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INTRODUZIONE

Sei foglietti p ergam en acei, in 12°, risalenti al IX  secolo  e co n ­
servati a ttu alm en te  nella B u rgerb ib lio th ek  di B e rn a ,! so n o  
quan to ci è p erven uto  di u no o due glossari latini,2 p rob abil­
m ente allo stato di com pilazione non ultimata. Scritti su due c o ­
lonne, i foglietti p resentano a sinistra i lem mi e sulla colon n a di 
destra le corrisp ond en ti interpretazioni. Il sosp etto  ch e il glos­
sario o  i glossari siano stati, e  siano an che rimasti, in via di com p i­
lazione è suggerito  da due caratteristich e: 1) num erosi lem m i 
so n o  rim asti privi della loro interpretazione;^ 2 ) una m an o del 
secolo  successivo ha aggiunto, sui margini e sugli spazi an cora li­
beri, un'altra serie di glosse, evid en tem en te p er au m en tare la 
consistenza di quanto già si trovava scritto: una volta corredati di 
interpretazione i lem m i ch e  ne so n o  privi, e ricop iato  il tutto, 
glosse primitive e aggiunte posteriori, e c c o  ch e si p otreb b e ot­
tenere un unico glossario di discreta consistenza.*!

I sei foglietti son o preceduti da un altro foglietto con ten ente il 
fram m ento di un glossario, bilingue questo, greco-latino, e rico­
piato nello stesso periodo; essi son o inoltre seguiti da un ultim o  
foglietto ch e tram anda l'inizio di una delle redazioni del glossario

* Bern, Burgerbibliothek, A 91 (18), ff. 2-7.
2 In questi fogli, seco n d o  taluni, si potrebbero  infatti ricon oscere  

fram m enti di alm eno due glossari differenti. Si vedano più avanti le 
affermazioni in proposito di coloro che se ne sono occupati.

!  Q uesta assenza può essere verisim ilm ente dovuta alla difficoltosa 
lettura di un antigrafo in cattivo stato di conservazione.

** Bisogna tener conto anche della probabile perdita di foglietti.
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Háytdtt.- /MCZ&2.5 H o l'im pressione p ertanto  ch e si tratti di fram ­
m enti appartenuti originariam ente a tre codici.

In testa alia prim a pagina di q ueste parti, m esse insiem e da 
q u alch e  b ib lio tecario , forse nel X  s e c o lo ,6 è co llo ca ta  una  
inscriptio di p articolare interesse, an ch e se di non agevole  let­
tura: /n  n o m in e  D om in i n osiri /een C risii in cip ii g io earin m  
ro&oradMm SM7nm<2 ttMCfort'fzda Sembra essere questa una delle  
più an tich e  attestazion i, se  n on  la più an tica , del v o ca b o lo  
gio M n 'n m  (cio è  g iosM rin m ), derivato latino in -n rin e  (-n r in m ),  
utilizzato p er indicare una raccolta  di g io s< 3 e (o g (o sM e )7  Esso  
infatti è  p reced en tem en te attestato solo co m e un dim inutivo del 
g reco  yXtòcmct, e  quindi nel sen so  di glossula, una parolina, in 
qualche m aniera difficile, rara, strana, futile.s

Il prim o studioso m od ern o ch e si o ccu p ò  di questi fram m enti 
fu H erm ann H agen , red igen d o il ca ta lo g o  dei m anoscritti ber- 
nensi.9 Egli data il m anoscritto A 91 (1 8 )  ai secoli IX-X, e  ricon o-

5 Su questa raccoita cfr. G. GOETZ, De giossarionan iafinotWM origine et 
ydfis, Lipsiae et Herotini 1923, p. 185 (Corpus g/ctsMn'otw?? ¿atinornrn , I). 
Un'edizione si trova in H. OMONT, Abtice dn rns. nono. ac^ . /ai. 763  de /a  
Bi&iiodi&pte Atationa/e, co n ten an t p /nsiettrs an eien s giossaires gree et 
/aiins, et de ^ne/^ttes a a tre s  w an ascrits  p ro re n a n / de Paint-Ataxirnin de 
7rèaes, -Notices et extraits des manuscrits de la Bibiiothèque Nationale et 
autres bibliothèques-, 38 (1903), pp. 372-83.

 ̂ Aim eno ii primo (co n  il glossario greco-latino) e il secon do foglio 
erano già riuniti quando furono aggiunte le glosse sui margini e sugli altri 
spazi rimasti liberi: tali glosse sono infatti presenti anche al f. lv.

? Siamo nel IX secolo. Al X  secolo (per la precisione al 969) risale una 
più recente testim onianza di questo vocabolo  nella stessa accezion e: il 
m onaco Ainardo di Saint-Èvre fa iniziare il breve prologo al suo G /ossario  
con le parole /n cip if g/osan'MHt ordine eiewenforM?;: ag reg atn rn ... (cfr. 
Ainardo, G7oM<3rio, a cura di P. GATTI, Firenze 2000, p. 4). Si veda poi ii 
lessico di Papia (XI secolo), con  una successiva attestazione.

s "glossa futiiis- interpreta F. BLATT, in 7Pes. /ing. ia t ., VI 2, c. 2108, 64- 
69 (il passo in questione è Geli. XVIII 7 ,3 : t*os pAi/osopAi ... g /ossaria  ... 
condgitis et iexidia, res taetras et inanes et /r iro /a s ) . BLATT rim anda  
opportunam ente alle considerazioni su glossa e i suoi derivati fatte da G. 
GOFTZ, De giossariom m  iatfworM??! origine etyàtis, cit., pp. 1-2. Il vocabolo  
sem bra assente in un contesto greco.

9 H. FIAGEN, C ata io g n s cod icn ri: Bem ensiM m  Ù BrP/iotdeca 3 o n -  
g a rs ia n a ), Bernae 1875 (rist. anastat. Hildesheim - New York 1974), pp. 121- 
22 .
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sce nei fram m enti quattro diversi giossari ("particuiae inter se di- 
v ersae«): il p rim o (f. 1) è  il g lo ssario  g re co -la tin o  (in e .: 
npT)TroTT)Ta: pti/cnÌMifo) a cui si è appena accen n ato ; il secon d o (f. 
2)1° e il terzo  (ff. 3 -7 ) son o i due fram m enti di glossari di cui ci 
stiam o o ccu p an d o  (ine. rispettivam ente Hgfmsfas.' O raecarM m  
<2cc;'oM ase /1 in ...); l'ultima parte (f. 8 ) è
costituita, co m e già detto, dall'inizio del glossario /MCiWn.
H agen annota infine che "multa« son o poi state aggiunte, tra le ri­
ghe e sui margini, da una seconda m ano, risalente al X  secolo .

L 'an n o su ccessiv o  G ustav L oew e pubblica parte di questi 
fram m entili servendosi di un apografo inviatogli da H agen. Se si 
tiene co n to  della su dd ivision e in trodotta da H agen , L oew e  
pubblica 13 glosse dal prim o, 20 dal secon do, 43  dal terzo, 17 dal 
quarto dei frammenti, e 5 glosse dovute alle integrazioni della se ­
con d a ma no. 12 Egli ricon osce nel m ateriale ricopiato sui ff. 5-7*3  
la parte più interessante dei glossario ("H aec optim a totius glos­
sarii pars, quae m em orabiles glossas haud p au cas con tin e!"), *4 
individuando inoltre neH 'Expostìio senMOMM???. di
Fulgenzio il M itografo la fonte di m olte glosse.G

A distanza di quasi m ezzo  seco lo , nel 1923, G eorg G oetz è 
torn ato  b rev em en te  sui nostri fram m enti. *6 Egli rip rop on e la 
divisione del con ten uto in quattro parti, tratte da altrettanti glos­
sari, già p ro p osta  da H agen. Pur co n clu d en d o , altrim enti ch e

'1* HAGEN (CHtafogMS..., p. 121) scrive: -f. 2^-3**", attribuendo a questo  
secondo glossario la considerazione coliocata in testa ai f. 3 (M tm  .n'cnf 

si veda, nel testo, la giossa I 44).
"  G. LOEWE, ProdrotMMS cotpon's g/o&Mrt'otw?! ÌH/worMM, Lipsiae 1876, 

pp. 158-61 (nel capitolo "De minoribus non nullis glossariis aliorum que  
fragmentis«).

Nel com plesso, escludendo le glosse tratte dal primo (il glossario  
greco-latino) e dal quarto frammento (il glossario zt&.n'd<2), glosse di cui 
non ci si o ccu p a in questo lavoro, LOEWE pubblica circa il 13% del 
materiale tram andato.

'3 LOEWE sembra così isolare dal resto questi tre foglietti, individuandovi 
quindi, diversamente che HAGEN, un glossario indipendente.

^  LOEWE certo  si riferisce ai testo primitivo, e non alle aggiunte  
posteriori.

15 LOEWE, Prorfronm s..., p. 161.
'6 GOETZ, De g/oiM n'onun DtP'Monuw ongiwe e t p p .  294-95 (in  

un -Supplementum" dedicato ai manoscritti di glossari che non sem brano  
rientrare tra le tradizionali e più diffuse raccolte).
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L o ew e, ch e  te g losse so n o  di p o ca  o n essu na im p o rta n z a ,^  
G oetz ne trascrive una quindicina. Lo stesso G oetz, in apertura  
det su o  stu d io  av ev a  seg n ala to  la p resen za  del v o c a b o lo  
g/ositnìttM  nell't'MScrzpq'o del co d ic e ,*8 attestazion e, co m e  a b ­
biam o visto sop ra, ch e probabilm ente è la più antica di questa  
p a ro la  n ella  sua più m o d e rn a  a c c e z io n e  di 'g lo s s a rio ', 
'd izionario', 'vocab olario '.

B ernhard  Bischoff, nel m onum entale catalogo  dei m anoscritti 
del IX seco lo , al quale p urtroppo l'autore non potè rivolgere le 
cu re  definitive, si è  recen tem en te  o ccu p a to  an ch e dei foglietti 
ch e  stiam o s t u d i a n d o .^  H suo interesse, co m e è  n oto, è  rivolto 
soprattutto alla datazione della scrittura e alla sua localizzazione: 
abbiam o qui la più autorevole conferm a ch e essi risalgono al IX  
secolo . Essi sem b ran o inoltre originari di qualche scrittorio della 
Francia orientale. Le aggiunte sarebbero invece del X  seco lo .2°

C o n tem p o ran eam en te  M arco M ostert co llo ca , esp rim en d o  
p erò  dubbi, l'origine dei fram m enti nella Fleury del IX -X  se ­
c o lo .21

L'oggetto delle presente edizione, com e già accen n ato  in p re­
ced en za, è  costituito dalle glosse trascritte dalla prim a m an o nei 
fram m enti dei due glossari presenti ai ff. 2r-7v  (IX  seco lo ); in se ­
co n d o  luogo si son o prese in considerazione an ch e le glosse che  
son o state aggiunte ai ff. lv -7 v  dalla secon d a m ano, presum ibil­
m ente, co m e si è visto, nel X  seco lo , p er arricchire il con ten uto  
del glossario.

Le due serie di glosse così ottenute son o qui con trassegn ate ri­
spettivam ente da I e II. In entram bi i casi si tratta di sillogi ch e

'2 G OETZ, D e g/oM<?n'orM?M ¿¿m'norMM o rlg m e et y h tts ..., p. 295: 
«Omnino potuerunt hae glossae neglegi«.

'3 GOETZ, De g/o&Mn'o?*M7M ¿<2fi'7! 07*M77! ongiwe e ty à tts ..., p. 1 nota 2.
'9 H. BISCHOFF, X dta/og r/er yast/dudMcAen D anrlrclvi/ten  dei 7!e:<7!tC7i 

/¿t/vtniTrctern f77;;'! /Uis7M^77!e <7e$ M'MigotMc^en), I, W iesbaden 1988, p. 109.
2° BISCHOFF (fC ata/og..., p. 109) si riferisce espressam ente alle aggiunte 

presenti nei primo foglietto. Sembra chiaro però che anche queile presenti 
negli altri foglietti siano della medesima mano.

21 M. MOSTERT, 7Ü7e h&raTy q7 F/e:t7y. /1 profMtoTta/ /fst o/* 77!<27tMSC7'%)fs, 
Hilversum 1989, p. 54 n. BF053.
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co n ten g o n o  m ateriale in parte già co n osciu to  da altra fonte, in 
parte invece inedito.

I) La prim a serie consta com plessivam ente di 259  num eri. Tra 
questi co m p aio n o  alm en o 35 lem m i privi di interpretazion e e 
una esp ression e (la n. 4 4 ) ch e  d ovreb be essere estranea a una 
raccolta di questo genere -  essa infatti, piuttosto ch e una glossa, è 
costituita da una sorta di similitudine.

La presenza di lem m i privi della relativa interpretazione sem ­
bra testim oniare, co m e già detto, il cattivo stato di un antigrafo, 
d iven uto in q uesto  m od o  p o co  leggibile. Il cop ista , prob abil­
m ente, p en sò  ch e  sareb b e p otu to  tornare in un seco n d o  m o ­
m ento sul glossario p er colm arne le lacune. Evidentem ente però  
non riuscì a realizzare il suo proposito.

Delle 22 3  glosse com p lete di lem m a e in terpretazione, p o co  
m en o di un cen tin aio  trovan o corrisp on d en za in altre racco lte  
edite, o  si p o sso n o  ricondurre a qualche au tore n o to .22 Ci tro­
viam o infatti di fronte a glosse ch e hanno paralleli con  raccolte  
bilingui (greco-latine, ad  esem pio i nn. 3, 138, 140, 143, 154), con  
il ZtZier g/ossarMm (ad  esem pio i nn. 45 , 46 , 55 -57 , 9 3 -94 ), con  al­
tre raccolte  di glosse, co n  gli ad  O razio del cosid d etto
p seu d o  A crone (n . 2 9 ), con  il com m entario  ai Salmi com pilato  
da C assiodoro (n. 6 6 ), con  il Cow w enrM W  a Lucano (n . 2 1 2 ), e 
soprattutto con  l'Zhposiho serwonM??! di Fulgenzio (i
nn. 5, 6 , 187, 188, 192, 193, e cce te ra ).23 Q ualche volta troviam o  
an ch e citazioni tratte direttam ente dalla Bibbia (alm en o i nn. 41 , 
174 , 1 8 9 ) e da O vidio (n . 1 8 5 ) .^  P er oltre 90  g losse, se si 
esclu d o n o  i lem m i privi di in terp retazion e, n on  è p ossibile  
indicare fonti o  riecheggiam enti significativi.

La com pilazione di questa silloge è da collocarsi cro n olog ica­
m ente tra la fine deH'VIII e il IX secolo . Il ferwwMS posf è 
costituito infatti dalla data di com pilazione del Zt'&er g/ossartrm , 
una delle fonti individuate. Il Zt'&erè oggi collocato  a Corbie sotto

22 Si veda il contenuto delle annotazioni che accom pagnano il testo.
23 Dei legami tra queste glosse e Fulgenzio si era già accorto LOEWE. 
2** Chiamato
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Adalardo,25 ch e fu abate dai 780  all'826. Il fanm'MMS a n te  in­
v e ce  è dato d all'epoca di copiatura dei foglietti, il IX seco lo , ap ­
pun to.

II) Le glosse aggiunte in un secon d o  tem po negli spazi an cora  
disponibili (tra le righe, sui margini e, soprattutto, al posto  delle 
in terp retazion i lasciate  in so sp e so  dalla prim a m an o ) so n o  
com p lessivam en te 186, e costitu iscon o qui la seco n d a raccolta . 
Di queste, 27 son o state aggiunte an che al f. lv , di fianco al prim o  
fram m ento greco-latino, che non viene qui esam inato .26

A nche in questo caso  ci troviam o di fronte a m ateriale in parte  
già con osciu to  (quasi la metà delle glosse), in parte inedito. Non è 
co m u n q u e possibile individuarne una fonte p recisa , dal m o ­
m en to  ch e  si p o sso n o  segn alare paralleli con  diversi glossari: 

(nn. 59, 66 , 176), Zf&<?r g/oss<3?*M7?i (nn . 121, 126, 167), 
(n. 172), e cosi via.

Q uesta raccolta fu com pilata, ovviam ente, nel X  se co lo .27

La presenza di oltre 180 glosse nuove, cioè assenti in altre rac­
co lte , p erm ette  il recu p ero  di m ateriale al patrim onio lessico- 
grafico -esegetico  della latinità, e  costituisce u n o dei m otivi ch e  
stanno alla base della realizzazione di questo studio .28

C om e riferito in p reced en za, l'edizione si articola in due sil­
logi: quella dedicata alle glosse trascritte dalla prim a m ano (I) e 
quella dedicata alle glosse trascritte dalla secon da m ano (II).

N ello stabilire il testo  si è seguito un criterio m od eratam en te  
conservativo, si son o cioè  m antenute lezioni ch e graficam ente si 
p o sso n o  co n sid e ra re  lecite , sen za  p ro ce d e re  a n o rm alizza­
zion i.29 L 'apparato è di tipo positivo. Il testo è acco m p ag n ato  da

25 V. DE ANGEUS, g/o&sarùuM, in Awct'c/qpedt'H Vtrgt'/MMH, I,
Roma 1984, p. 188.

26 Di questo foglietto si considerano pertanto qui solo le aggiunte.
27 Per la loro stessa natura, i glossari tram andano materiale eterogeneo, 

risalente anche a periodi precedenti di m olto la loro com pilazione. Le 
datazioni qui proposte si riferiscono ai m om ento della com pilazione.

23 Mi suggerì di occuparm i di questi frammenti il com pianto Bernhard  
HISCHOFF circa 15 anni orsono.

29 Strettamente considerate, le due serie di glosse, soprattutto la II, si 
troverebbero qui, nella loro condizione di 'work in progress', in una fase
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note ch e, dove è possibile, ce rcan o  di individuare an che fonti o  
paralleli. O vviam ente si è tenuto con to  di quanto afferm ato da 
coloro  che si eran o  già occu pati di queste glosse, cioè Loew e3° e 
G o etz .3i In cod a è p osto  l'indice dei lemmi e dei vocab oli spie­
gati.

Un p articolare ringraziam ento va a Gabriella M oretti, co n  la 
quale ho potuto discutere alcuni punti problem atici del glossario, 
e ai bibliotecari della B urgerbibliothek di B erna ch e mi hanno  
fornito cop ia fotostatica del testo.

originale di com posizione, e non aito stato di copia. Ogni intervento sui
testo rischia pertanto di essere arbitrario. Un apparato critico com e queiio
qui introdotto, clie registra ogni minuzia, fa sì che, in ogni mom ento, ci si 
possa rendere conto delia situazione.

3° Si veda sopra la nota 11.
3* Si veda sopra la nota 16.









CoMSpecfMJ srg/orM??!

f r a J .  = cod . Bern, Burgerbibliothek, A 91 (18 ).

ZZagen = H . H A G EN , C<3f<3/ogMj cotZ:'cM?M
ZBt'Z/t'ofZecá! ß ongarjM M ^J, B ern ae 1875, pp. 121-
122 (rist. anastat. HHdesheim - N ew  Y ork  1974).

Zoezttc = G. LO EW E, c o r /io r N  g /o ^ rrrlo rM W
Z¡a¡q'MorM?M, Lipsiae 1876, pp. 158-161.

AZorerrl





I

fA girastas: G recarum  actiones.
Am artigenia: de p eccatoru m  origine.
Am artia: p eccatu m . 
fA ncim eniaf: figura.

5 Atuncina<re>: vana somniari[a],

5 Aiunctnare: vana somniari scr%?s;': Aiuncina vana somniaria /rad .

1 li iem m a è probabilm ente il risultato della corruzione di 
un vocab o lo  g reco  traslitterato. G O ETZ (D e g /o ssario ram  
Z atin oram  origine e t /a t i s . .., p. 395 ) non fa alcuna p ro p o ­
sta, limitandosi ad apporre un punto interrogativo. Si p o ­
trebb e p en sare a un v o cab o lo  relativo a dyMyf), in teso  
co m e  ap p arten en te  al lessico  del diritto (cfr. C /oss. II 
2 1 8 ,1 : 'Aytoyfl: ia i/ic ia m , actio ; 533 ,54 : Actio.- agogi; III 
5 0 7 ,9 : Agogo.- a c tio ), op pu re ad dyLOTeta ('ce rim o n ia ', 
'azione sacra '), m agari con  s a n c ta ra m  (cio è  ro ram ) al p o­
sto di C r e c a ra m . M eno probabile mi sem bra A g in a n te s  
(cfr. G /oss. V 5 6 0 ,3 1 : A g i n a t a s  [= A g in a to r?]: <yni a g it  
a/i^aia/).

2 Cioè ZZam arttgonia, titolo di u n'opera prudenziana, nella 
cui in s c r i t to  una parte dei codici aggiunge appunto ir/ est 
rie o rigin e jb occatoram  (co sì i m anoscritti MSU dell'edi­
zione di M. LAVARENNE [Paris 1961]). È  questa, direi, la 
fonte della glossa.

3 Si tratta di una com u n e glossa grecolatina, ch e è stretta- 
m en te  legata  alla p re ce d e n te . Cfr. C /o ss . II 5 0 4 ,5 8 :  
Peccatam ,- dpapTÌa (lo stesso in 548,1 e III 459 ,45).

4 II lem m a, così, è incom prensibile: si p otreb b e em en d are  
con  A ntinom ia o Antonom asia. Si veda anche, più avanti, la 
glossa I 147.

5 Si tratta di una glossa tratta da Fulgenzio (serm . a n t. 52: 
A /a c in a ro  d ic ita r  n an a  som n iari), in cui due verbi sem ­
b ran o  essere  stati ridotti, m alam en te, a due sostantivi. 
Non si p u ò escludere ch e il tram ite diretto sia stato p erò  
un glossario (cfr. C/oss.^- V Abba AL 19: A i/acinaro.- n an a  
som niaro).



2 0  I

Auctio: venditio, eo  quod augeat em entem .
7-8  A poria: d esp ectu s, inde ap oriam en  idest destituim en.

Atiter: p oron , G rece: tucrum , inde aporiari dicim us 
quando iucris om nibus deficimus.

Aciivus.
10 Ausesin.

Anomia: sine iege.
A ntipeiargosis.
A rim .
A n ach os.

7-8 tu coegt, Inde ad Aiiter n or::::: (rad.
12 go SMpra d'M. (rad.

6 A nche qui, co m e p er ia giossa p reced en te , ci troviam o
di fro n te  a m ateriale  fu lgen zian o  (ser???. a??(. 26: 
zlMcdone:?: d ie : n o /ce ra  n ( eendidone???, g a a s : ^ a o d  ci  
e???en(e??? a ::g e a ( et cenderde:??.), e  an che qui non si può
esciu d e re , anzi è p ro b ab ile , la m ed iazio n e  di un
glossario (cfr. (T/oss.^ V Abba AU 25: d acd o.- aend:'(:'o; 
^ a a s : ^Mod et gineMiew. aa.gea( et aeade??(e???).

7 -8  ap or:'aw en  e desd/M ànen non mi sem brano attestati al­
trove. poro?? equivale a nópoc. Il m anoscritto  fa iniziare 
con  AdVeruna nuova glossa. Si veda anche la glossa II 3.

9  L 'interpretazione m anca.
10 L 'interpretazione m an ca; è probabile ch e  la glossa sia

da ricollegare a GYoss. V 4 1 7 ,3 5 : dMxadM.' a c cn re rd a  (lo  
stesso in 4 2 6 ,46 ). Si veda anche la glossa 1 130.

11 II lem m a è da m ettere in relazione con  ctuopta. Si veda  
anche, più avanti, la glossa I 74.

12 È tradito il solo lem m a (cio è  'AvTttteXdpyaioLG), da m et­
te re  p ro b ab ilm en te  in re la z io n e  co n  u na g lo ssa  
racco lta  da Scaligero (C /o ss . V 590 ,2 : zln d pe/argos:'??  
dt'canf (Trace: (adone:?:). Diversa è invece la glossa di 
GYoss/ II Philox. TA 40: 7ad'o.- àvTL-nripMOLG.

13-14 A n ch e  qui so n o  p re se n ti so lo  i lem m i, in co m ­
prensibili.
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15 A rchi<s>terium .
Apologium : excusatio.
A potuprinu idest ab h oc prinu.
A podicticus dicitur doctrinalis.
Anappa dicitur quasi sursum iata.

20 A nopa idest quem  nos anaphum  dicimus.
Ataiagma: cantilena vel iubilatio.
Abigere est sch icare, inde abiectores schitorum .

15 Archisterium scrtpst: Architerium /rad .
22 schitorum P a d .: a n  schitores.?

15 M an ca l 'in te rp re ta z io n e . S o n o  in te rv e n u to  co n
l'in teg razio n e  p en san d o  a I Ansil. AR 158:
A rcA ier/n m .- m orrasicriM m  C rc c e  (d o v e  gli editori 
vorrebb ero  leggere Ascelen'Mw).

16 Cfr. (Poss.^- Ili Abstr. AP 16: Apo/ogia.- exctrsiPio. La 
form a neutra <3po/ogiM??! è  attestata nel m ed ioev o  (si 
ved a il Aft'he/Atret'uAcP&s Wgrier&Mci?, I, c . 7 5 5 ,3 6  
segg.).

17 C ioè 'Aitò Toù trptvou, p rob ab ilm en te  tratto  dalla  
Bibbia (ZAw. 13,58: sni?pnA n) o  da Hier. Ar. p/. 63.

19-20  Le due glosse si riferiscono a due grafie dello stesso v o ­
cab o lo , ch e  indica un recipiente p er il vino (cfr. W . 
HlLGERS, ZctrewAcüe D üsseldorf 1969, p.
1 94 ). Si ved a an ch e  (Poss. V 5 8 3 ,8 : AMrtpiiMS zias 
M'nzrriMm, ^MoP ru sh c i cp eP an r ü<3M<3ppt;m p e r  Prro pp, 
rcch'MS cut lem scrtPPMr p e r  Munm p  er ü ¡3M<3pÜMS, sicn t 
rr/Mmpl7MS. C re c i en im  P icn rP  P /n P  a n a p ü o s  ei 
p m no/bros. Per altre attestazioni m edievali, co n  varietà  
di grafie e di form e, e con  esiti rom anzi e germ anici, si 
v ed a F. KLUGE, vPPA? //<3 AP M A c  ü c  W orrgesc/n'cTuen, 
"Archivum Romanicum", 6 (1 9 2 2 ), pp. 233-34 .

21 Dal g re co  ¿X c tX a y p ó c , p er cui cfr. (P o ss . II 2 2 4 ,3 7 :
' AXaXaypóc: iMpPrPio, et'n/rm'o. La form a in -a  è  attestata
un paio di volte nel m ed ioevo (cfr. A PhcPaPcirzA c^cs  
IPorrer&Mcp I, c. 421 ,32  segg.).

22 P rob lem atich e so n o  le d ue in terpretazion i. Si ved a
in oltre  D on. 7er. A P. 401 : P iP g a w ' PArA, M7?Pe
%&<2cforas Pich.
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A rundo idest ros.
/!

A rdea iuxta aq u as m oratu r sem p er et tam en  n escit 
innare.

25 Caviiiare: decipere, inde cavillatio.
Gratior: gratias ago.
Babiger: stultus.
Eliocom us: sol.
C alop od ia: form a su toru m , nam  calon : lignum ; pos: 

pedis.
30 U m bo, um bonis, quod rustice dicim us.

Brattes: lamine auri vel argenti.
Brachilium .

26 Gratior trad .: Grator ybrx m edas

29 pos fos d*ad.
31 Brattes /rad . p o d  cor?*.: Brates an te  corr.

23 Prob abilm en te l'in terp retazione cela  il g erm an ico  ro r  
(cfr. il te d e sco  'R oh r'), p er cui si ved a C /o ss . Ili p. 
14,52 St.-S.: Arando.- rora.

24 Si tratta dell'airone.
27 Cfr. G/oss.^- Ili Abstr. BA 15: Ba&tger.- s f a d n s  (lo  

stesso  in I Ansil. BA 11; G /oss. IV 4 8 7 ,2 4 ; 5 8 9 ,2 ; V 
5 91 ,69 ). Si veda an che G. LOEW E, P ro d ro n ra s ..., pp. 53- 
54.

28  Cioè ZZedocomas; in g reco  c 'è  fiXtOKÓpac 'dalla chiom a  
splendida co m e il sole' (Eustath. 976 ,53).

29 La glossa d ip en d e da Sedo/. ZZor. saX II 3 ,1 0 6 : c a d -  
p o d ia e  idesf /b r a r a e  sa fo ra /n  d icta e  a  /rgao  ei pede, 
^ a a s : /ignei pedes, ^ a ia  ca /in  d gnam , jhos p es d iciiar.

30 Si direbbe ch e m anchi l'interpretazione (si tratta de 'la 
parte centrale dello scu d o').

31 Cioè B r a tte a  (cfr. Isid. orig . XVI 18,2 : B ra tte a  d ic i ta r  
tenaissitna /atnina).

32 L 'interpretazione m an ca. Probabilm ente, vista la glossa  
p reced en te, si tratta di BpaxtaXtov (cfr. G/oss. II 259 ,63 : 
B p a x t a X t o v : a i r i o /a ;  III 2 6 6 ,3 6 ) ,  un b ra cc ia le tto ,  
piuttosto ch e di B ra c i/e  (u n  vestito).
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Fustigari: fustibus cedi.
Parasitus: scura vet iocuiator.

35 Kimarrus: yrcus.
Kym arra: capra.
Fabiiia: purgam enta fabarum.
Opiiio: pastor ovium.
A poiio: pastor caprarum .

40  Puppup: interiectio deridentis.
T ym ium , G rece : Latine p retiosu m , inde tim iam ata  

d icu n tu r p retiosa o d o ram en ta ; nos q u oq u e q uod  
d icim us in psaim o: d e  ta p id e  r id e  p r e t i o s o ;  
G reci dicunt: iy to y  ty m a y .

41 ride ybr/. sec/.

34  Cfr. II Abav. SC 43 : HcMrra!.' pnrnsrÌM S,
¿?Mce//<3n'Ms(Io stesso in G/oss. V 610 ,49 ).

35 Cioè Xtpapoc.
36  Cioè Xtpatpa.
37 Cfr. A ynard. F 29 : Pa&adra; (G o e tz , Pai/trAa! t r a d .,  

Pa/M/ipa H eraeus) csf pM rgaw cnra /a 6 a e .
38 Cfr. G/oss. V 316 ,54 : OplAo.- jOasfor oMMTn.
39  Probabiim ente si tratta di AtiróXoc.
40  Cfr. Aynard. P 65: PMpMp? csf m lcn cch o  a(o/en!A, dove  

GOETZ sosp etta  P a p p a t e :  ch e PMpyM/? sia p erò  da 
accettare  viene conferm ato da Aldh. II praef. 20: 
6 A aficere pMppMp.

41 A'TMMTTMfn è il plurale di 8 u p ta p a . naie sem b ra una
d u p licaz io n e  di p arte  del v o ca b o lo  ch e  p re ce d e :
Aguale. Prob abilm en te ci si riferisce a p s a /m . 20, 4
( V n/g.: p osn A A  I n c a p A c  crn s corona!??! rfe /ap M c  
p rcd o so ; ¿X X : cOqKac èrti *rf]v aÙToù OTÉ*
^avov ÈK Xt8ou Ttptou).
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Vituligines sunt venule circa ungues digitorum. 
V enerandosus: veneratione dignus.

/ .

N am  sicut palato discernim us dulcem  rem  et am aram , 
ita p er sapientiam  bonum  et malum .

45 A litera in om n ib u s gen tib u s id eo  p rior est, quia
nascentibus iter prebet loquendi.

Abba Sirum nom en  est, quod pater dicitur.
Ab origine: a principio.
A p ex: lana que p on eb atu r in pilleo q uan d o sacerd os  

im m olabat; ponitur pro  dignitate.
Alluvio: inundatio.

44 bonum  et malum /rad .: bonam  et malam Hagew ¿oetre

42 N orm alm ente Vtb/tgmes.
43  Verzer^rzrlosMS sem bra un v o cab o lo  sco n o sciu to  n el­

l'antichità.
44  La con sid erazion e è tutt'altro ch e  una glossa. D op o  di 

essa inizia, co n  tutta evidenza, la parte dedicata alla let­
tera A di un n uovo glossario, ch e si protrae fino al f. 4v  
co m p re s o .

45 Cfr. Isid. orfg. I 4,16: A ... m  ommpMS genh^MS :Aeo
p r lo r  esf PìlemrM W , p rò  eo lps<3 p r lo r
7MSCenh&MS 770ce7?! apenAf (= C/oss.^ I Ansil. A 1).

46  Cfr. Isid. ortg. VII 1 3 ,5 : A&&<% ... SprMw no^Men, 
stgrnp 'ca! tu L a/m o  pt7ler (= C/oss.^-1 Ansil. AB 1).

48  Cfr. Serv. Aert. II 683 : Ape^r' p ro p rie  PlcllM r In 
SM7MW0 Ptrym'rn's p d/eo  M'rgtr Pwct&g, l?oc esl w  cMt'MS 
exfrg7M!h3fe wot71c<3 larza: esf . . .  ywoifo ¿tMletM 
SM7M7M7ÌaTe7M p lP e l Irtlel/eglTMMS; Isid. orlg . X IX  30 ,5 : 
A p ex e.V plPeMW sMh'/e <yMoA sacerrlo les  gerzh/es  
Mle&t?MlMr(= C /o s s /  I Ansil. AP 90).

49  Cfr. Aynard. A 131: A/MM'o esf luMMefaho; C/oss. V 
490,47: A/lMitloMe.' wMNrlcth'oMe.
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50 A eq u iv oca  res: eq u alem  v o ce m  h aben s in diversis
actionibus.

Agoniteta: preiiator vei premii auctor.
A gm en: exercitu s p ro ced en s ad behum , ab  ag en d o  

dictus.
Aevitas: perpetuitas.
Aipes: m ontes aiti vaide Latine, lingua Gaiiorum.

55 Altercatio: intentio utriusque partis, melius tam en quam
iurgium.

Alumnus: qui nutrit et qui nutritur, et vocatur ab alendo. 
Alucinatio: lucis alienatio.
A m urca: fex olei.

50 Aequivoca res dtsdnx?: Aequivocares /rad .
54 Latine ycrps';': t /rad .

55 utriusque /rad . p os/ corr.: utrsque %??/e cor?*. /  tamen quam
iurgium ftx  ZcgZ/;/r

50 Ao<yzzZnocas è vocab olo  tipico della retorica.
52 Cfr. Isid. or/g. IX 3 ,64 : Agm en dZc/Zar canz ovorcZ/as ZZor 

/ac/Z, oh  ag en d o  n oca/a /n , Zd os/ o an d o  (= G /oss.^ I 
Ansil. AG 126).

53 Cfr. C /oss.^  IV Plac A l l :  AonZZas ^aZdom po/osz d /c/,
sod ra ra /n  osZ; Zn a s a  /nag/s po?poZt//Zas no/ ao/ernZZas 
dZcZZz/r (= I Ansil. AE 392).

54 Cfr. Serv. a d  Aon. IV 442: do ApZZtas, <yaae Ga/Zoram
//n g t/a  a / / /  /nonZos nocanZaq G/oss. V 5 6 0 ,4 1 : A/pos.- 
nZnos, //n g a a  G a///ca, a ///  mon/es.

55 Cfr. C /o ss .^  I Ansil. AL 320 : A/ZorcaZZo.* afrZ nst?ae
par/Zs Zn/on/Zo.

56 Cfr. Isid. on g. X  3: A /a m n a s  a/? a/ondo noca/as, /Zoo/ o/
ryaZ a/Z/ o/ ^aZ a/Z /ar a /a?n n as  dZcZ poZosZ; Zd osZ oZ <p/Z 
naZn'Z eZ ^aZ naZrZZar(= G/oss.^-1 Ansil. AL 409).

57 Cfr. C/oss.^- Ili Abstr. AL 52: A/acZnaZZo.- ZacZs a/ZonaZZo
(= C /o s s .^  I Ansil. AL 3 95 ; lo stesso  in G/oss. IV  
485 ,33).

58 Cfr. G/oss.^- II Abav. AM 50: A /n arca .- yaeat o/oZ (lo
stesso  in I Ansil. AM 349 ; Aynard. A 242 ; G/oss. Ili 
549 ,9 ; IV 485 ,46 ; e altrove).



Am phibalus: burrus, villosus.
Angina: m orbus gulam  stringens, inde verbum  angere. 
A nediosus: tediosus.
Acutela: acum en vel acies oculorum .
Aulei...: palatini.
Abstem ius: sobrius, a tem eto idest vino.

Avitum: paternum .
A vernus: lacu s inferni; d icitur lacu s eo  q u od  lateat 

subtus terram .

pix /qgdnr
tem eto  scrip si: tem oe (ra d . (a n  ?7!e/iM5 temeo.?) /  vino p ix  

/egi(«r

Cfr. Ili Abstr. AM 19: Awzpdz'drdMS.' ¿u 'rras
ad/osMs (lo  stesso in G/oss. IV 4 8 0 ,4 ; V 3 4 3 ,1 3 ).
Si direbbe ch e rlcccdz'osMS sia passato in questa form a 
an om ala in n um erosi glossari; cfr. G /oss.^ Ili Abstr. 
AN 9: AnedtosMS.' (dcdz'osMS; I Ansil. AN 118; Aynard. 
A 111; e  altrove.
Il lem m a è co stitu ito  da un  v o c a b o lo  rarissim o: 
anticam ente si trova solo in Prisc. gr<2?W7M. II 120 ,8 . La 
glossa rico m p are  più tardi in O sb ern . deWt?. % 82: 
AcM(e/a, dCMmen, dctes.
Tutta la glossa si legge con  difficoltà. Cfr., com u n qu e, I 
71.
Cfr. D on. <3d 7cr. ^ d d r . 229 : (ezMCfMm cmMcz, Mede 
ddsfewt'MS sodrt'MS; Isid. orzg. X  11: ^4ds(e77HMS, r: 
(C(de(o, z'd <?V (duo, ddsd'ucds a  tdrzo (=  G /o s s /  I
Ansil. AB 406). Si veda an che la glossa II 123.
Cfr. C assiod. dz p sd/m . 27 ,11  1. 32: /dCMs ...
dz'cdMr, pMod sdù zpso (erra  /d(e(.
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Aliena: pugnator.
Allecta, vero , assum ta vel sociata, a verb o  allego idest 

socio .
Aem ulus: invidus.

70  Aerum na: miseria.
Aula: palatium  regale, est autem  dicta ab auleis idest 

cortinis.
A nceps: dubius.
Augurium: divinatio, dictum  quasi avigerium , est autem  

com positum  e x  ave et garrio.
Anom ia: sine lege.

67 Aliena scripsi: Aliena traci.
73 Augurium scnpsi: Aegurium traci.

67  Hiiena è sostantivo.
69  Cfr. Cioss.^ V Abba AE 7: dem a/o.- itwitio i'mi'triiore. Si 

veda anche la glossa I I 42.
70  Cfr. C io s s /  V Abba ER 17: Artimuti.' m iseriti (lo  stesso  

in Corp. A 313  e Cioss. V 546 ,12 ).
71 Si veda anche, sopra, la glossa I 63.
72 Cfr. Cioss.^- Ili Abstr. AN 1: Anceps.- tinditis (lo  stesso  

in Non. p. 368  L.; Cioss. V 2 65 ,44 ).
73 Cfr. Serv. etti Hett. V 523: 'attguriM m ' ciictnm  ^Mttsi 

'aitigerittm iti est ¿proti ttites gerMMt (e  di qui Isid. orig. 
Vili 9 ,19 : D ieta  s a n t  ... ttMgttria, gtcttsi a m a m  garriti, 
d oc est a itiam  coces et iingitae; item angtiriMm, g itasi 
antgeriam , e quindi ancora Cioss.^ I Ansil. AV 192).

74  Si veda, sopra, la glossa 111 .
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75 Arduus: dificilis vel altus.
A m baies: c ircu m locu tion es v o cu m  aut eo s qui ... es 

fa ciu n t...
Abolláis]: genus vestis.
Antrum : spelunca.
Atticus: G recus.

80  Agonista.
A bsonus: dissonus.
Astutia: prudentia.
A m aror: am aritudo.
Aporia: vulnus.

85 A m bo: analogium .
Antistes: presul; antistare n am que p recellere  dicim us, 

inde antistes.

76 atx  feg/h/r

77 Abolla scnp.u: Abollas /rad .

84 vulnus scnps/: alnus /rad.

85 Ambo scr/ps/: Amb /rad.

75 Cfr. G to s s / III Abol. AR 4: A rd a  a???.' a d a /a , d /^/'cde (lo  
stesso in AR 25; Gtoss. V 2 6 7 ,5 0 ).

76  Cioè A/ndages. Si veda, più avanti, le glosse I 105 e II 43. 
La secon da parte della glossa è di difficile lettura.

77  Cfr. Non. p. 8 6 3  L.: Adotta, aesd's /ratdnrts.
78  Cfr. Gtoss. IV 4 2 9 ,4 7 : A n tra/n .- s p e ta n c a ; G toss.^ Ili 

Abstr. AN 17: A a / r a ???..- s p e ta a c a  s/'ae spetaea/n .
80  L 'interpretazione m an ca. Si ved a com u n q u e an ch e  la

glossa I 51.
84  Cfr. G toss. Ili 4 8 9 ,7 5 : Ap/or/'a- a a tn a s  (lo  stesso  in 

510,28).
85 Cfr. Ctoss. V 410 ,6 : A ardono.- a aa to g taw /. Si intende il 

'p u lp ito '.
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Arcites: gem m ula.

Acrim onia: virtus anim ae.
Arx: firmissimus tocus in civitate. 

90 A ccuratus: preciarus, inde acuratio.
Absquovis: absquoiibet.
A rrarium .
A rrogans: superbus.
A brogans, vero , humiiis.

95 Ambustus: undique ustulatus.

95 undique SC7*%M;': undiquo Par/.

87  II lem m a traslittera, p iu ttosto  m alam en te , il g re co
ÈXÌTriG, l'agata, una gem m a, per l'appunto.

91 Si veda anche la glossa I 166.
92 G lossa p riva di in terp retazio n e . Il v o ca b o lo , ch e  

sem bra d erivato  da <37*7*%, non è co n o sciu to  da altra 
fonte.

93 -9 4  P er q u este  d u e g lo sse , esem p io  di r////*e7*e7!A'%e 
ner&oTwn, cfr. Isid. <7?//\ I 66 (3 ): A<77*og%7!s SMpe?*6MS, 
<3&7*Og<37M /777777.7/A (= G/oss.^- I Ansil. AB 308 ; AD 643 ; 
Aynard. A 42-43 ).
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A m m iniculo: subsidio.
Abiurare: rem  creditam  d enegare. 
Abuti: m ale uti.
A ccep to  fero: polliceor.

100 A cceierare : p ro p erare .
Abdicat: alienat.
Actitari: frequenter faci.
A rpere: rap ere .

99 A ccepto scr/pst: Accqpto (rad .

103 Arpere scrrpst: Arrere (rad.

97  Cfr. Serv. Md d e e . Vili 263: Mdd/rMre est rem  cre d d cm  
M egere p er/M r/o  (di qui G /o ss .^  I Ansii. AB 192: 
Ad/M rcre est rem  cre d d cm  Megere per/M r/o); G/oss. I 
p. 304: Ad/MrMt/o.- re : cred d ee  negMt/o. Si veda an che ia 
glossa 1 131.

98  Cfr. G / o s s . I I I  A b o l . AB 19: AdM t/tM r.- m e t e  Mt/tMr, 
M dM s/re Mt/tMr, G/oss. V 25 9 ,2 6 : AdMtdMr.- r e c e s e t  r e /  

m e te  MtdMr.
100 Cfr. G /o s s /  II Abav. AC 4: Acce/eret.- ce terd er Mdren/t, 

p ro p errd .
101 Cfr. C / o s s /  Ili Abstr. AB 2: Addice/.- e  se e d e n e t  re /  

respM/t (lo  stesso in G/oss. IV 4 8 2 ,2 0 ).
102 Lo stranissim o p 3 c /  (infinito passivo di p te /o ) , a m en o  

che non si voglia em endare in p e r /  -  ma la sostanza non  
cam b ia  - ,  è u n 'e v id e n te  stu p id ag g in e  di q u alch e  
'm aestro ' m edievale.

103 II v o cab o lo  del lem m a non è attestato altrove: si p uò  
p ensare ad A m p ere  o, forse m eglio, al verb o àptTct/g).
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Ariolor: vaticinor.
105 fA baiesis: ab aiesf

Appuiit.
A dipiscor: n an ciscor.
A ccersit: evocat.
A sueto facio: p er consuetudinem .

110 Anim a.
Aduior.

110 Anima Mar /egilMr

104 Cioè Z/Prio/o?*.
105 Sem bra ch e ia glossa nasconda il tem a di nm &ages. Si 

veda anche le glosse I 76  e II 43.
106 La glossa è priva di interpretazione.
108 Cfr. C /o ssT  III Abol. AC 29: AccersP.- evocar.
110 La g lo ssa , oltre ch e  di difficile lettura, è priva di

in terp retazion e.
111 La glossa è priva di interpretazione.
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Ablegurrio: d evoro .
A d scisco : applico.
Arrideo: ad gaud eo vel faveo.

115 A nhelo: d esid ero , spero.
Am bio: cap to  m uneribus vel gloriam . 
Antistitium: antisti<ti>s officium . 
A rchipater: p rin cep s patrum . 
A rchiscrinius: p rin cep s scriniorum .

115 spero P a d .: a n  spiro.?

117 antistitis scripsi: antistis P a d .
119 Archiscrinius ... scriniorum  P a d .:  a n  Archiscriniarius ... scri-

n iariorum ?

112 Cioè A &/3gM7*n'o.
114 Cfr. C l o s s /  II Abav. AD 89 : Adrldel.- p ace /; C orp. A

7 85 ; G/oss. IV 4 0 4 ,3 9 : Aridll.- /dcel. Il verb o  ¿¡¡dg^ndeo
è attestato solo in autori cristiani.

115 L 'in terp retazio n e spiro , p rop osta  dubitativam ente in 
ap p arato , si p otreb b e ap p ogg iare  su G lo s s i  V Abba 
HA 18: /Vpue/rd.' spim i, redo/el.

117 Si veda anche la glossa I 220.
118 II lem m a è co stitu ito  da u n  v o c a b o lo  a tte s ta to

solam ente nel m edioevo.
119 II v o ca b o lo  del lem m a n on  è altrove a ttesta to . Mi 

sem bra inoltre che la glossa si riferisca a una persona, a 
un protoscriniario, e n on a una cosa : di qui i dubbi sul 
testo  e la p ro p osta  di legg ere  A rc P ls c rlm A rlu s  ... 
scrlnldrlorM??!.
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120 Anastron: sine sidere.
A spidopocia: factura clipei, vel qui tali arte alterius pane  

vivit.
A lterplex: alterna.
A rm atura: instructio arm orum .
A rch iater.

125 Adelfi.
A lipes.
A uspicium .
fA ccip eu s.
Astera: stella.

124 Archiater /rad .: Archiates io e a 'e
128 A ccipeus /rad .: Accipens Zoe/re, a n  A ccipiens?

121 II lem m a sem bra n ascon d ere  una traslitterazione dal
g reco  ¿ctrtSoTroLta ('fabbricazione dello scu d o', titolo  
del XVIII libro dell'/Zmde).

124 Al lem m a n on segu e l'interpretazione. Probabilm ente
LOEWE (P ro d ro m n s..., p. 160) legge male.

125-28  Ai lem mi non segu ono le interpretazioni.
128 Forse si può pensare anche ad dKLtrfimoc ('storione').
129 U n o d ei d u e v o ca b o li a n d re b b e  ca m b ia to  p e r

ristabilire la co n co rd an za  nel n u m ero  (o  nel caso , 
qualora il lem m a fosse un accu sativo  singolare). Cfr. 
C /oss. V 2 6 8 ,3 9 : Asma.- 2 6 8 ,4 0 : zls/yr.- g rc/ece
VeZZd (lo stesso in 268 ,64).
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132

137

130

131
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133
134
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136
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138

I

Auxesin: augm enta.
Abiurare: ab iure eciesiae abducere. 
A pocrisarius: fertor secr[a]etarum .

Phiio xen ia: am or est donorum .
Strom a: varietas.
D iaphonia: dissonantia.
Gumnia: nuditas.
G anim edus: p u er raptus a<d> turpem  usum , p onitur 

v ero  pro om ni turpitudine.
Basiiea: regina.

secretarum  scrtpV: secraetarum /rad.

ad scr%M/: a /rad. /  turpitudine scr%m: curpitudine /rad .

Cfr. G/oss. V 4 2 6 ,4 6 : Aa/vosZ/z.- aagm ozz/a (io  stesso in 
417 ,35). Si veda anche ia glossa 1 10.
Cfr. G /o ss . V 4 2 9 ,5 0 : A&ZararZ.- a& Zare occZosZao 
aZ/Zcero (lo  stesso in 4 2 1 ,3 ). Si veda anche la glossa I 97. 
Cfr. A ynard . A 153 : A pocrZ sarZ as est socro Z o ram  
zzazz/Zas. Sul v o cab o lo  e il su o  significato si ved a J. 
PARGOIRE, s.v. ApocrZsaZro, in D ie/, d 'arch . cZzróZ. e / do 
ZZZz/zgZo, I, cc . 2537-2555 .
Da tjztXo e ^ év ta , co m e mi suggerisce Gabriella MORETTI. 
Cfr. G'/o&s. V 5 8 5 ,2 1 : Arom a.- aarz'oZas, /ndo s/rozrza/am  
ZZZzor o/v aarZZs roòzzs a a z  dZaorsZs aacZorZZzas 
composZ/am.
Cfr. G/oss. V 3 5 5 ,4 9 : DZa/oaZa.- dissozzazz/ia (lo  stesso  
in GZoss.^- Corp. D 248).
Cioè G pm nZa. Si tratta di un sostan tivo della prim a  
declinazione fatto derivare da -yupvóc.
Si tratta, naturalm ente, di Gazzpmodos (e  forse in questo  
senso va em endata la desinenza).
Cfr., ad  esem p io , GZossT- III Abstr. BA 2: PasZ/Za.- 
rqgZzza.
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El: deus.
140 Eusebius: pius.

Eusebia: pietas.
Rubrica: reguia. 
Prostagm a: p recep tu m . 
Nebulo: oleto.

145 fC risippisf: iudex.
Captentula: decipula. 
tA ntim em af: figura. 
Soritae: questiones.

142 Rubrica /rad . pos/ co n .: Rubriga an /e  co m

143 Prostagm a /rad . pos/ corr.: Prostigma aw/e corr.
144 oieto scrtpsZ: oiuto /rad.

145 Crisippis /rad. pos/ corr.: Crissippis aw /c corr.

139 Cfr. Isid. o n g . VII 1,3 : P n 'm am  a p a d  ZZedraeos D a/ 
n om ea 'A/' d /'cd ar (= C /o s s /1  Ansil. EL 1-2).

140 Cfr. G/oss. II p. XIV: Aascd/'as.- p/'as.
143 Cfr. G lo ssi II Philox. PR 11: P raocep /a/n - rrpóoTaypa.
144 II lem m a p o treb b e  e ssere  co stitu ito  dal sostan tivo  

n e d a /o  -on/'s, 'fan n u llo n e '; p e r l'in te rp re ta z io n e  
b isogn ereb b e sosp ettare un an alo go  v o cab o lo , o /e /o  
-on/'s, p urtro p p o  n on attestato  altrove, d erivato  dal 
v erb o  o /e /a re , 'insudiciare'. F o rse  è m eglio p en sare  
all'indicativo presente di due verbi, n ed a/o  'coprire di 
nubi' e  o/e/o.

145 II lem m a p one problem i: che nasconda qualcosa com e
KpLTT)C O KptTLKÓC?

147 La stessa glossa è già presente, evidentem ente corrotta, 
al n. 1 4.

148 Cioè Tordes, un tipo di argom entazione.
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150

155

/

154

157

149

150

151-52
152

154

157
158

Strophium : cinguium . 
G ram m ula: iittera. 
Sublestus.
O p op ism a.
C onsentaneum : congruum . 
Sother: saivator.
Sacra: limina ecclesie.

Prim ipilarius: cam p id u ctor. 
tStelligeratum .
O ccipiunt: incipiunt.

salvator add. sec. w an.

Stelligeratum 7r%d.: Stelligerum?

Cfr. Isid. o r :g . X IX  3 3 ,3 : SYrop/u'M??! e s ! c/n gn /M m  
%MreMW CM7M gew!7nA(= G /o ss /1  Ansil. ST 373).
Il lem m a, dim inutivo di gr%7M7?!%, n on  mi sem bra  
attestato altrove.
L'interpretazione m anca.
Il lem m a è p re s e n te  su lla p rim a c o lo n n a  d el 
m an oscritto  (quella riservata ai soli lem m i); G abriella 
MORETTI mi su ggerisce un'origine da otTtoc (co n g iu n ­
zio n e  in terro g ativ a ) g lo ssato  co n  il g re c o  iru crp a  
('in terrogazione'). Mi pare p erò  ch e lo strano v ocab o lo  
ch e ne risulta sia da attribuire al com pilatore del nostro  
glossario.
Cfr. C/oss. II 4 5 0 ,4 7 : ZaiTiip: s%/%%roT, c c rn se r^ /o r ; III 
2 7 8 ,5 2 : XhiTqp: (lo  stesso  an ch e  in 4 1 7 ,6 6 ;
4 7 2 ,6 0 ; 5 0 3 ,5 8 ) . In origin e la g lo ssa  era  p riva di 
in terp retazion e.
M anca l'interpretazione.
Cfr. G /o ss / Corp. O 119: OcczpiMrA.'
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In escare: decipere.
160 O bsonare: m anducare.

Y : interiectio admirantis.
Mulcavit: flagellavit.
Tantisper: aliquando.
Saltria: mulier, dicta a saltando.

165 O lfacere: od orem  sentire.
Abs quovis: abs quolibet.
O p p ilare est quasi pila os ob stru ere, hinc oppilatio  

idest oris obstructio, inde orripilatio: nimius timor. 
Brom us dicitur dracunculus.

167 os sap ra  Aweata traP . /  oppilatio scrtps:': oripilacio frap.
168 dracunculus scnps:': drahunculus traP.

159 Cfr. & P o/. P ra P . 822: /Mescer, Pectpiai.
1 6 1  Si legga 71.
164 11 lem m a sem b ra, in origin e, u n 'errata  lettura del

v o cab o lo  p M Pn 'a.
16 5  Cfr. Aug. se rm . 2 7 7 ,5 ,5 : <?MlP csf ol/Pcera? ... oPores

sewhre.
166  Si veda anche la glossa 191.
I 68 Cioè B rom os. Lem m a e interpretazione indicano due

erb e, di tipo p erò  differente. Cfr. J. ANDRÉ, Zes rzoms 
Pe p/<37Pes P<2 ??s /a  P om e rwhpMC, Paris 1985, pp. 38  
( Zromos) e 91 (PracMMCM/np.
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Eucaris: gratiosus.
170 Ludicra res est i usu i apta.

T ucetae: divitiae.
Migaie: mus iongus.
Sicofanta: calom niator.
D iscus: gen us iudi q uo utuntur gen eraliter om n es ni­

m ium , unde legitur in M acab eoru m  libro in e x e r ­
c i t i is  d is c i .

175 Ercules dicitur quasi eracles, idest principalis gloria.
Preripia sunt sum itates riparum .

169 Eucaris scripsi: Eucarus /rad.

172 Migale: mus distinxi: Migatemus im d.

173 Sicofanta ircid. posi coir.: Sincofanta unie con*.
174 nimium Aforeiit: mlmu irad.

169 Cfr. GZoss. II 320 ,25 : E t?xap tc: g?*oii'osns.
171 Da in c c e in m  p er eteroclisia? Cfr. 3c(?o/. Pors. 2 ,4 2 :  

D icn n in r oniom  in ccoio  con d im en to  g n /o e  de/i'ciosoe, 
^MiZnis ¿ione: d o m in u m  oo/i'indo co rru m p iitir . Si 
tratterebbe di una sp ecie  di salsiccia. L 'interpretazione  
d io iiio o  è p erò  p rob lem atica  (ch e  si debba leg g ere  
de/dine?). Si veda an che la glossa I 216.

172 Cfr., ad  esem p io , Colum . VI 17 ,1 : m n s ... n ron on s, 
^nom  C ro o ci p tiyaX rjv  o p p o d o n i. P ro b a b ilm e n te  
/on gn s si riferisce alle dim ensioni del 'toporagno'.

173 La glossa è piuttosto frequente; cfr., ad esem pio, G/oss. 
IV 567 ,32 : Sicop^onto.* co/nm ni'oiop V 332 ,32 ; 394 ,4 .

174 Cfr. 3cZ?o/. D or. cor???.. I 8 ,1 1 : Disco.* g e n n s  /u d ì. Il
passo  biblico citato è P i l i o c c .  4 ,14 . tViminm, p erch é i 
M accab ei d ep lo ran o  l'e cce ss iv a  v o g a  in Israele  di 
esercizi ginnici greci.

175 La glossa sem bra ricalcare M acr. Sui. I 20 ,10 : D ercn /em
so/om esso oc/ ex* nom ino c/o?*ei; 'HpctKXqc oni'm gni'd
o /itid  osi nisi "H pac id  osi oon's KXéoc?
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Febris a fervore dicitur.
Pinax dicitur tabula.

/ .  6 r

Sitigulosus: <q>ui sem per sitit.
180 D istat in ter x ilo b alsam u m  et ca rp o b a lsa m u m  et

o p o b alsam u m  et ba<l>sam um . X ilob alsam um  est 
lignum  vel arbor, xilon G rece lignum. 

C arpobalsam um : fructus, carp os G rece fructus. 
O pobalsam um : caverna, op os G rece caverna. 
Balsam um : liquor; inciditur enim  co rtex  arboris et sic 

veniente state decurrit balsam um .

177 fervore P a d . posi con*.: fevore an le con*.

179 qui scnpsl: ui Irad.

180 xilobalsam um  ... Xiiobalsamum d:d?. scnpsl: xirobalm sam um ... 
Xirobalsamum Irad. /  balsamum scnpsl: basamum frad.

177 Cfr. Serv. g e o tg . III 458 : /èP reP !, licei <3 fè m o re  d lcla
sil, esse e lla 7?! /h g !d a77 !; Isid. on g . IV 6 ,2 : Fe&rls a  
/e7*core d lcla.

179 Cfr. C lo s s /  III Abol. SI 3: yillca/osas.* <?al seTZtper sllll 
(lo  stesso in V Abba SI 57; I Ansil. SI 600; Aynard. S 19; 
G/oss. IV 5 6 7 ,4 1 ; e altrove).

180 Per la verità la grafia xfro&- è attestata anche altrove (ad  
esem p io  Gloss. Ili 5 7 9 ,3 6 ): ho co rre tto , co n  dubbi, 
p er la presenza di xlloM tram andato nella stessa glossa.

180-83 Cfr. Isid. o n g . XVII 8 ,14 : A rP or ... PalsazuMm, PgMMm
e ln s Arpiona/sa in a  7M dlcllMi*, / r a c l a s  si ce seTtieT! 
ca rp o h a ls a 77!M777, s a c a s  qpo&alsaTMMTT!,* ... pe7*cassas 
/eTTels M7!ga/ls C07*lex /ig al pe?* cacer7 !as eArl77!ll odo7*ls 
g a l l a 77! dlsll/lal,* caae7*aa e7!l77! G7*aeco se7*77!07!e òttri 
dlcllMT*.

183 s ia le  corrisp ond e a s laclae , la 'mirra'.
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Falerefre] sunt orn am en ta  eq u oru m , G rece  op ip h ya  
dicuntur, inde faleratus serm o pom paticus.

185 Mutiium dicim us exbricatum . Mutinum vero  p ecu s sine 
c o rn ib u s ; u n d e  q u id a m  t u r p e  p e c u s  
m u  t i n u m  t u r p i s  s i n e  g r a m i n e  
t e l l u s .

Sm igm a co n fic itu r  e x  o sse  e le fan tis  e t d iv ersis  
pigm entis, quod dentifricium  dicitur.

Vispiliones sunt qui m ortuos ad  sep elien d u m  p ortant 
fd estf, et sandapile baiolantes videlicet cadaverum .

184 Falere scnps/: Falerere (rad .

184 Cfr. G /o s s /  Corp. F 88 : Fa/erMe.- oruMmeM/M epMorMm
re / mZ/Z/Mm MrmM. opzpdyM va inteso com e qO/upp/M (da  
¿^ (irttro v ). P er serm o pda/erM/Ms si ved a Fulg. se rm .  
rzM/. praef.: n on  pz/errd/s serm ontcm  s/Mden/es spMm/s, 
m a il co n cetto  è già in Terenzio (F P o rm . 500: pd^/era/Zs 
... dZc/Zs).

185 ejrd rZ cM /M m , non p resen te  altro ve, è forse  
exdrMMCM/Mm, vocab o lo  attestato  nel m edioevo. 
ZlÌM/ZMMm non è altro che una grafia secondaria (attestata, 
tra l'altro, nelle G/ossrze) per mM/Z/Mm. Il p M /d cm  
ricordato è Ov. Mrs III 249: /M?pe pecMS mM/Z/Mm, /M?pZs 
sZne grctm/rze ccmpMS.

186 Cioè TmegmM.
187 Cfr. Suet. Z)o?MZ/. 17 ,3 : C d d r/rer e/MS popM/MrZ SMM-

dppZ/M p e r  rZspZ/ZoMes ejtpor/M/Mm, e soprattutto Fulg. 
serm . MM/. 1-2: TMudapZ/am <3M/Z<?M/ dZcZ ro/MerMM/ 
/ere /rM m  mor/MorMm, Zd es/ /ocM/Mm ... Zn <?MO 
p/edeZorMm M/pre ddmMM/orMm cad^rerM  por/r/dcm/M r 
... FZ'spZ//oMes dZc/Z SMM/ &?ZM/es, pMMmrZs AM/ZddmMS ... 
rZspZ/ZoMes dZarerZ/ MMdM/ores cMdMrerMm,- ... /Mmer: 
ZtÌMMseMs scrZdZ/ ... M rZspZ/ZoMZdMS <%d sepM//Mr<gm 
de/M/MS es/.
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Pellinctores sunt qui cadavera m ortuorum  aquis abluunt 
et dicuntur pollinctores quasi pollutionis unctores. 

C une: lecti infantiles qui et c ro ce a  v o can tu r, unde  
Ierem ias qui r e c u b a n t  in c r o c e i s  a m p le x a t i  
s u n t s t e r c o r a .

190 C oncinnare est con p on ere.
Cistella: capsella.
C repundia: ornam enta puerilia.
Pecuatum : stultum.
Galleum  sacum  dicitur.

194 Galleum /rad .: Culleum SMSp. M ore///

188 Cfr. Fulg. se r/n . a n / .  3: P o d /n c /o re s  dz'cd s a n /  ^ a /
/ a n e r a  nzor/'end'a a c c a r a n / ;  ... p o /d n c/o res dz'c/z s a n /  
^ a a sz  p o d a /o ra z n  a n c /o re s , z'd es/ c a d a a c r a m  
c a ra /o re s .

189 N o rm a lm e n te  c r o c c a m  è il c a d d e  di A a r o r a  (ad
esem p io Verg. geozg. I 447). Il passo citato non è tratto  
dalle profezie di G erem ia, ma dalle sue lam entazioni 
( Va/g. /dren. 4 ,5 : na/n'edan/zzr /a  croce/s, azzzp/eazad
s a n / s /ercora): chi m angiava fra stoffe tinte d 'oro, ora è 
fra lo sterco . Nella glossa è avvenuta la confusione tra 
croce/s  e  'culle' (c a n a e ).

190 Cfr. C /o s s . V 6 5 0 ,1 5  (d a  N on io): C o n c i n n a r e . -
conponere.

191 Cfr. Closs. V 565 ,30 : Cls/eda- capseda.
192 Cfr. Fulg. sernz. a n /. 50: 'cazn crep an dlls', z'd es/ cazn

B a e n d d a s  omaznen/ls.
193 Cfr. Fulg. serzn. an /. 51: p e c a a /a /n  s/adazzz.
194 II lem m a potrebbe n ascond ere il v ocab olo  da cui si fa

derivare ga/eo/azn, un vaso per vini (cfr. Non. p. 877  L.: 
dz'nazn e / g a /eo /a , aasa  sln ao sa). Si p otrebbe pensare  
a una sacca di cuoio per liquidi.
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195 Elogium : ereditas in m alo dimissa.
Lixa: m ercennarius.
Lucens: splendidum .
M anubies: ornam enta regum .
Delinificus: blandilocus.

200 Balbus: potius a balando quam  a[d] loquendo.
Nablum  Ebraice, psalterium  G rece, Latine laudatorium , 

quod in m odum  clipei quadrati form atur cu m  d ecem  
cord is.

197 Lucens scr%7M: Lutaeum P a d .
200 a scnpsi: ad frad.

195 L 'in terpretazion e sem b ra rip ren d ere l'u so  m  77!%/%??!
p%7de77? di un v o ca b o lo  ap p arten en te  al lessico  del 
diritto p u b b lico  (c fr ., ad  esem p io , H. KRÜGER, B e -  
77!e7*%M7!ge7! MpgT* i/<?7! 3p7*%c/7gep7*%Mc/7 ¡¿CT* X%AC7*- 
^077sAÌMA'077e77 /77! GoJeAr yMsd'7!:'%77MS, «Archiv für 
lateinische Lexikographie und Grammatik«, 10 [1898], 
p. 251; G. SCHIEMANN, s.v. B/og7M 777, in Der* neMe
3, c . 999).

196 cfr. Fulg. se7*777. %77/. 55: ¿7.%% r/lC!ÌM7* 777e7*Ce7!77%7*iMS;
G/OSS. V 571 ,57 : 777e7*ce7777%7*IMS.

198 cfr. Fulg. se7*777. %77l. 60: TÜ%77M6:'es c/lCM77/Mr 07*77% 777e77/%
regM7?7.

199 Cioè De/e?! I/icns.
200  Cfr. Isid. 07*ig. X  29: B%/pMS % 6%/&r?!<Zo (P%/%7!r/o vulg.) 

jOOA'MS <yM%777 /o<yMe77r/o PlClMS; G/oss. IV 590 ,19 : B%//7MS 
% 6%/%77<7o pOilMS <?M%7?? /o<yMe77r/o <7l'c7MS.

201 Cfr. Ps. Hier. epA/. 23 ,8 : Ps%Pen'M77! ... ¿%A'?!e ...
r07*!M77? rP'cAtlT".



I 4 3

C om en daticiae sunt ep istolae, q uae aliquem  co n ten ­
dant, idest laudant.

Idion G rece proprium , hinc idiom a: proprietas. 
Frigutare: subtiliter adgarrire.

205  Catillare.- ali[a]enas dom us circuire, a catulis tractum. 
Prom us et contus: cellaria, eo  quod intus condant. 
Suppetiae: auxilia.
Anasiterna: aquae urna, idest urceum .
L[a]embus est genus navicule velocissim ae.

205 alienas scripsi: aliaenas trHp.
209 Lembus scnpsi: Laembus frep.

203 C ioè /P ic o n . Cfr. C /oss. V 3 6 5 ,4 7 : /P ic o rc  p rop rù rm ; 
G i o s s /  Corp. I 20: /P ico n - prcpriM m ; III Abol. ID 4: 
/Pi'owM.' proprieiczs; G/o&?. V 365 ,22 : /PiowM.- p ro p rie -  
fps.

204  Cfr. Fulg. se rm . arp . 19: PrigM ihre PicpM r s n 7 h /P e r  
hPghrrire.

205 Cfr. Fulg. serm . hrP. 22: C hhPprc Pz'cPMr p e r  h/ienhs  
PomMs* iM/roMl<3le girare, cz czzhPA irrzchim.

206  corziMS è coMpMS. Cfr. Fulg. scrm . <3rzf. 24: P rom o s A  
co n P o s P ic i ztohzerMMi ceParPczs, eo g n o P  PeirzfMS 
p ro m a n i ef z'whe? coMpcmi.

207 Cfr. Fulg. serm . przi. 25: SPppehas PicùKMS PMvPiMm.
208 Cfr. Fulg. serm . cuti. 27: 47p p sP crp p m  Pt'cM?P agM ac  

Mrncim, IP esi orceMm. Penso che l'iniziale A per 47 sia 
una svista del com pilatore.

209  Cfr. Fulg. serm . puh 30: ¿em&Mm a?i gertMS MhAcePae  
ee/ocA sim he.
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210  Ram enta: purgam enta.
Vervina,- genus iaculi longum.
Iustitium est status iuris, sicut solistitium. 
Dividiae: tristitiae.
D esiduo dicitur diuturne.

215 Flocci quasi nichili dici voluerunt.
T uccete : esce  regales, inde tucetos.

/  7r

Proficuus: honestus.
T om us.

218 Tom us r tx  ZegZ/Mr

210  Cfr. Fulg. soraz. aaz. 31: PaazoaZa d ici aoZaoraaZ ^aasZ  
gaod daaz proZeczZcZaaz pazgaazoaZaaz.

211 Cfr. Fulg. soraz. aaZ. 33: VoraZaa osZ g o a a s  ZacaZZ 
Zoagaaz.

212  Cfr. CoazazoaZ. Z a c a a . II 18: ZasZZZZaaz ^ a a a d o  Zas sZaZ 
a  oc c a a s a  agZZaz; sZcaZ soZZsZZZZaaz dZcZZar.

213  Cfr. Fulg. scraz. aaZ. 34: DZaZdZas dZvoraaZ ZrZsZZ/Zas.
214  Cfr. Fulg. sora!. aaZ. 37: DosZdao dZcZZardZaZarao.
215  Cfr. Fulg. son a. aaZ. 38: FZoccZ dZveraaZ z/aasZ aZZ/ZZZ.
216  Cfr. Fulg. son a. aaz. 41: 7accoZa d Z caaZ aroscao  rogZao.

Forse ZacoZos n ascon d e ZacceZor. Si veda an ch e la glos­
sa 1 171 .

217 ZzoaosZas è qui inteso nel senso di aZZZZs, un p o' co m e in 
C Z oss.^  Ili A bol. HO  18: Tdoaoszaza.' aZZZoa! aoZ 
d ocoraa!.

218  L'interpretazione m anca.
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Luctifer: luctum  ferens.
220 Antistitium: antis<ti>tis oficium.

Ierofans: sacra fans. 
Ineloquabilis.
V iscerabiliter.
Dipsa: genus serpentium .

225 Salpiga.
Rinatrix.
Epivates.

220 antistitis scnps/: antistis /rad .

220 Si veda anche la glossa 1 117.
221 Cioè A d ero p d aa /a  o  A d a ro p d a a /a s ./a a s  è il participio  

di / a n .
222 A n ticam en te è co n o sciu to  solam en te /ne/o^M /'ddls. 

L'interpretazione m anca.
223  II v o ca b o lo  sem b ra attesta to  so lo  nel m ed io ev o . 

L'interpretazione m anca.
224  M eglio Ahpsas. Cfr. G/oss.L I Ansil. DI 945: Adspades.- 

g e n a s  se/pead'M m ; G/oss. Ili 4 9 2 ,1 1 : Adpsa.- g e n a s  
serp en /is.

224 -26  Adpsas, d a/p /'n ga e N a/r/A  com p aion o nel IX libro di 
Lucano, rispettivamente ai w . 610 (e  altrove), 837, 720.

225  Forse bisogna intendere ^ a /p a g a , un tipo di form ica, 
op pu re, forse m eglio (v. la nota alle glosse 224-26), sa /-  
p /'aga, un serpente. L'interpretazione m anca.

226  Si tratta di un vocab olo  m edievale (cfr. Du CANGE, s.v .) 
ch e , co m e a a /r /x r , indica un tipo di serp en te. L'in­
terpretazion e m anca.

227 Probabilm ente Ap/Pa/as (gr. 'ETttpdTqc), un 'soldato di 
m arina'. L 'interpretazione m anca.



Lora.
fD ignor te: iHare dicim us.

230 fS ed esto : fcce co n se n cio f
Cidaris: ornam entum  mulieris. 
Rutilor.
P erib olu m .
E m porion : forum , m ercatum . 

235 fE lecto ref idest sole.
fB ilem a.

229 Dignor te scripsi: Dignorte /rad .

231 Cidaris scripsi: Cidados irad .

228 F orse  b isogna in ten d ere ¿ o r c o , v o cab o lo  ch e  indica  
una sorta di pozione. L 'interpretazione m anca.

229  Gabriella MORETTI sospetta: D/gnonier.- d/Vore d /c/m t/v
230  Tutta la glossa mi pare incom prensibile.
231 Si tratta di un cop ricap o, una specie di tiara.
232-33  M ancano le interpretazioni.
234  Cfr. Aynard. E 35: Fmpon'MW.' merco/Mm.
235 F orse ch e  il lem m a n ascon d e P /ccfrn m ? Ma, an ch e in

questo caso , l'interpretazione rim ane oscura.
236  F o rse  b isogn a leg g ere  Ddem7??<2. L 'in terp re taz io n e  

m anca.



I 4 7

/  7a

Particulariter.
T eosebia: oratio.
fMiar sichen entasom ata idest Un.nm.ind.CR. PRj 

240 Naulio.
P rop atrizat.
Exodiarum .
O bviare: contra viam  stare.
L eviatan  vel V eh em ot: m o n stru m  m arin um  q u od  

pascitur tmiHef in montibus.
245 Philostoricus: am ator isthorie.

240 Naulio ?r<?d. post coii*.: Nalio aule co n ., a n  Naulo?

237 L 'interpretazione m anca.
238  Cioè Oeooépeta (= religiosità, timor di Dio).
239  La glossa mi p are  incom p ren sib ile. Sem bra ch e  si 

voglia interpretare un'espressione greca.
240  L 'interpretazione m anca.
241 L 'interpretazione m an ca. Dal m om ento ch e il verb o

propMlrlzro (o  propM lrlsso) non è altrove attestato, ho  
il so sp etto  ch e questa glossa sia frutto della cattiva  
interpretazione di un passo priscianeo (gmiMiw. II 24 ,8- 
9: m ep e p rò  zr ectm [se. s] so/em us geiwiiMMiM p onere, 
nipM lrlssoprònaTpL^M  ...).

242  L 'in te rp re ta z io n e  m an ca . P ro b ab ilm en te  b iso gn a  
leggere RxodiAn'MiM, vocab olo  ch e indica una sorta di 
istrione.

243 Si veda anche la glossa II 71.
244 V eP em ol corrisp ond e a B eP ein olP . Cfr. una glossa a

Hier. epi'sl. 2 1 ,11 ,1 : MMMC ¿eiMMlpMn (glossato  MMMC 
B ePem olP ); Isid. orlg. Vili 11,27: BePepiolP ...,- (P.se osi 
OlZetM'MlpMM ...

245 II vocab olo  del lem m a non mi sem bra attestato altrove.
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Philantropia: hum anitas.
Manticuiatio: fallacia.
[Tolsofotatus: sapientissim us.
Cerem onias: quasi querem onias.

250  Sai infatuatum: d octor iniquus.
M elancolian: nigrum.
E vestigio: statini.
Com pilator: qui aliena dieta suis perm iscet.

248 Sofotatus senps:': Tosofotatus (rad .

246  Cfr. G/oss. Ili 162 ,2 : FY/<3M(rop/<3.' dcmMcZZas (lo  stesso  
in 177,14); II 471 ,22 : <&LXotr6pttrnia: ÙMmandas, c/emen/Zd, 
Zcdd^geM/Zd.

247 Cfr. G /o s s /  IV Ps. Plac. M 1: AFddZcM/rdZo.' yd//dcZa re /  
/eMoc/n/Mm; C/oss. V 572 ,22 : A/MM(ZcM/d(Zo.'7d//<3cZM(M re / 
/enoc/M/Mm.

250 II lem m a ricalca un passo biblico (ad  es. Ve/. Z<3/. Afrd- 
/d. 5 ,13 : s/ ... s a / Zp/d/M d/dm/M eni, Zrz p rò  sd/ZeZMr.p, 
p assato  in alcuni scrittori cristiani (ad  es. H ier. epZs/. 
XIV 9,3 : Zq/dtMdZMm se / d d  MZdZ/Mm es/ M/Z/e).

251 La glossa è una p o co  corretta  ab b reviazion e di Isid. 
o n g . IV 5 ,5 : Afe/ddcdo/Zd dZc/d eo pMod sZ/ ere rz/grZ 
sdMgMZnZs/dece ddmZx/d ddMMddM/Zd /e//Zs.

252  Cfr. G / o s s /  III Abstr. EV 11: E  resdgZo.- s/d/Zm (lo  
stesso in V Abba EV 22; C/oss. IV 4 1 0 ,4 8 ; e  altrove).

253  Cfr. Isid. on'g. X  44 : CoMpZ/rdor, grZ d/Zerd dZc/d st/Zs 
prderzZsce/ (con perw Zsce/ in variante). Accanto alla 
glossa, in margine, una mano posteriore aggiunge: doc 
sce/ere dCMSddd/Mr rdtes Z//e A/dM/MdMMS. F'( respOMdZ/ 
mdgMdCMm esse rZn'Mm c/dres FrcM/Z e x /o rg rere  de 
mdMM. Si tratta della continuazione, abbreviata, della 
fonte isidoriana: F/oc sce/ere gMowddm dccMSdddtrr 
A/rddMdMMS Z//e rd/es, CMm gMouddm re rsrs  F/om en  
(rMMs/erers st(Zs permZsctdsse/ e( corpZ/d(or re /e rrm  
dd demd/Zs dZeere/Mr. ///e respoddZ/.- WdgMdrMm esse 
rZrZrm c/drdm  F/ercd/Z extorgMere de mdMM '.
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Penula: lacerna in m odum  coculle. 
255 Fucata: m endaciis ornata.

Inconsultum : non interrogatum . 
Pastoforie: parve dom us.
Extorres: qui in exilio mituntur. 
E ntheca: supellectile.

259 Entheca traP. post co??*.: Enteca an te corr.

254  Cfr. G ioss.^  C orp. P 246 : P<ct>enM Ìn.' iztcernn in
nroPntn cn cn i/p e (lo  stesso in G/oss. V 380 ,5).

255  Cfr. G ioss.^- Ili Abstr. FU 1: P n cn in .- tn e n P n c iis
sn ^ o rn a ia  (lo  stesso in GIoss. IV 520 ,43 ; V 105,3).

256  Cfr. Gioss. V 419 ,69 : ZnconsM/io.- non inierrogpio.
257 Cfr. G/oss. V 419 ,6 : Pnsiq/brie.' tnoPice Potnns. Si tratta

degli unici due casi, a m ia co n o sce n z a , in cui il 
fem minile sostituisce il norm ale neutro (pnsfopitorin).

259  Cfr. GIoss. V 417 ,29 : Pniicntn- SMpe//ecii/em.
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P recu rrere: antecurrere. 
Marsupium: saculus num orum. 
A porior: afligor.
Almitas: sanctitas.

5 Linificus: dulcis, lenis.
Saluberrimus: delectabilis. 
Tuta: secura.
Em olum entum : adiutorium.

2 Cfr. Isid. orZ g. X X  9 ,5 : A fa rsa p p Z a m  s a c c a Z a s  
a a m m o r a m  (= CZoss.^ I Ansil. MA 8 2 1 ); CZoss.7- III 
Abstr. MA 37: AZarsappinm.- s a c c a /a m  pocaaZao.

3 Cfr. Aynard. A 133: AporZor/ a//7;go, ùZac aporZa. Si 
veda anche la glossa I 7-8.

4 AZmZZas, v o cab olo  scon osciu to  nell'antichità (c 'è  però  
aZmZZZos), è ben attestato  nel m ed ioevo  (cfr. AfZZ- 
ZoZZaZoZaZschos WórZoròach, I, s.v.).

5 Cioè ZoaZ/Z'cas (ch e  è vocab olo  rarissim o); anche ZZaZ- 
yZ'cas esiste, ma indica colui che lavora il lino.

7 Cfr. CZoss.^ Ili Abol. TU 3: 7atas.- so ca ra s  (Io stesso in
CZoss. IV 468 ,6 ).
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Inertia,- pigritia.
10 Supilator: d ecep tor.

Insolentia: presum tio.
Inpolitus: inornatus.
Poiitus: ornatus.
C om unitorium : am onitio.

15 Exagerare: augere.
Prescrutar<i: inv>est<igare>. 
Contubernium.- <con>vi<ctus>.

16 SHpp/. t'W
17 convictus AioreAt: ...ve... tra%. (inletpreta/to tttx /eg;7nr in /;7nra)

9 Cfr. G/oss.^ V Abba IN 287: p ig n ìM  (Io stesso
in G/oss. V 4 9 8 ,4 4 ).

13 Cfr. G/oss. IV 5 5 7 ,5 7 : Po/tìa.- oru%r%.
14 Cioè Go7?277!07!%On'M77!.
15 Cfr. G lo ss i II Abav. EX  2: Pv%gger%P %Mge7, c %??!%/%!.
16 In tegro  b asan d om i su G/oss.^- I Ansit. PR 6 9 6 -7 0 0 :

Pr%escrM/%7MS ex/, co g d actì, PeAPemnA, ¿MZ7esAg%vA, 
pcrsecM/Ms ex/, mvewA.
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Stipatus: circum da<tus>.
Rudim entum : novum  <i>ni<tium>.

20 Adtam inare: contam inare.
Sinagoga, G rece: Latine dicitur congregatio.
Sonipes: cabaHus, dicitur a cavo  pede.
Equi dicuntur ab equalitate, quia prisco tem pore pre- 

videbantur equi equales, qui ad curm m  iungebantur. 
Pedica: laqueum  bestiam m .

25 A bortivum : m orticinum .
Erilis: fortis.
Diva: divina.

18-19 SMpp/eM' i?? /ii:??'?:

18 Cfr. G ioss. IV 5 6 8 ,2 0 : Jdipniirs.- ci?*CM???d?dMS, ch e  
conferm a la faciie integrazione.

19 Integro ricorrendo a G/oss. V 145,14: iddi??
MOZ/n.

20 Cfr. G/oss. V 540 ,4 : Adiri ????'?? rd.- co??in7??i??di.
21 Cfr. Isid. orig. Vili 1,7: Sjmngogn G?*aece co??g?*egniio

diedi??* (= G /o&?/ I AnsiL SI 360); G io ss / II Abav. SY 1: 
YyTMgogr?.' co??t?e??iicM/Mm, co??gregiiiio.

22 L 'etim ologia si riferisce, ovviam ente, a cnZ?ndi?s e
interpreta liberam ente Isid. orig . XII 1 ,42: Cn&ndMS 
n??ien cnùo dicins, p?*qpier gMod g?*ndie??c M??gM/n 
iriprassn ie?*?*nm concnuci, ¿ytiod ?*eiigMn n??imn/d? ??o?i 
Z?nZ?e?d (= G /o s s / I Ansil. CA 3).

23 A nche qui, com e sopra, l'etim ologia si rifa a Isid. orig.
XII 1 ,4 1 : F<yi?f d icii, eo <yi?od ^ iin u d o ^M ndngis 
i???igeZ??i?dM?*, ne^MnZmTdM?*, pnraygMg yò?*mn c i sim des 
ctirsi? copMÌ??Z?????fM?*(= G io ss /1  Ansil. EQ 10).



Una: simul.
Q uam quam : licet, quamvis.

30 Exor[ci]tationibus: am onitionibus.
E xped ire: narrare.
Stiio: scriptione, graphio. 
Facundia: eloquentia.
O blectat: delectat.

35 Mellitum: suave, dulce.
Iterando: rep eten d o, relegend o. 
Egregius: nobiiis.

54 II

30 Exortationibus scnpsz: Exorcitacionibus /rad .

28 La glossa è piuttosto com u n e; si ved an o , ad esem p io, 
C/oss.^- Ili Abstr. UN 1: Uad.- sz'zazz/, p d rt'/ar (lo  stesso  
in C/oss. IV 47 0 ,1 9 ; II Abav. UN 1: i/ad.- pdrz'/er, sz/azz/).

29 Cfr. G/oss. IV 460 ,44 : Qz/d/a^dda!.- ^Mdazzzz's, d e a /(è  una 
glossa virgiliana).

32 Cfr. G/oss.^ Ili Abol. ST 29: b'/z'/o.- grdpdz'o, scrzp/zzrd.
33 Cfr. G/oss.^- Ili Abol. FA 5: Adczzad/'d.- e/o<yMaa/z'd (lo

stesso  in II Abav. FA 3 1 ); G/oss. V 293 ,9 : AdCMadz'da.- 
a/o/p/ea/zda.

34 Cfr. G lo s s i  II Abav. O B 15: O d/aa/dre- da/ac/drz'; O B
16: Od/ac/a/.- de/ac/d / zza/ d/dadz'/ar.

37 Cfr. G/oss.^- Ili Abol. EG 2: Agragz'Ms.- aodz'/z's, zadgazzs
(e  sim ilm ente altrove).
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C om m od e: apte.
Librarius: qui libros scribit.

40  Profusius: ampiius, ardentius.
Affabilis: delectabitis, amabilis. 
Aem utus: invidens.
A m baies: circum locutiones. 
Favente: adiuvante.

45  O b secro : p recor.
Pro: ante.
Logos: iocutio ve! serm o.

41 Cfr. G Y oss/ III Abstr. AD 23: AP/PMA.- Pe/ecA tM A  (Io
stesso  an ch e  in Corp. A 255 ; C /o ss . IV 4 7 2 ,2 7 ; V 
261,30 ; 344,9).

42 Cfr. C/oxs. IV 475 ,53 ' AcmrpMS.- fwAPens p ut ùm'APor. Si
veda anche la giossa 1 69.

43 Cioè Si veda anche le glosse I 76  e 105.
46  Cfr. C /ossA  Corp. P 608: Pro.-



5 6 il

/  ^

C om p lexu s: co m p reh en d en s, constringens. 
A equor: m are.

50  Mittis: suavis.
T abescen te: languescente.
Latet: occultat.
Boatus: sonus.
C om parat: assimilai.

55 Arida: sicca.
H um us: terra.
Squalentia: sordida.

50 Cioè Ztii/is.
52 Cfr. G /oss.7 III Aboi. LA 15: ZaZoZ,- occa/ZaZar.
53 Cfr. G /oss.^  v  Abba BO  15: BoaZas,- s o a a s  ao cis  (e

sím ilm ente altrove).
54 Cfr. G /oss/- V Abba COM 38: C om para/.' assim  da/.
55 -56  Cfr. G ioss.^  V Abba AR 52 : Arida,- Zorra s ic c a  a c /

sZcri/is; Corp. H 160: Aiam a  m,- zorra m.
57 Cfr. Gioss.T-111 Abstr. SQ 1: Xpaaioa/em .- so rd id a m  (= I 

Ansil. SQ 3).
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M agestas: magnitudo.
Vetiti: proibiti.

60  Anguis: diabolus.
N ectaris: saporis.

/

Pretorium : sedis tribunalis.
R edactus: conversus.
Fuscus color: ceruleus.

65  Pliades: stella.
Affata: allocuta.

/ .

Pila: vas, a pilando dicta.

67 pilando Ond., d:;&. edldl: aw 7nel:'MS pisando?

58  yWAgeslas p er AfMt'eslMS è grafia piuttosto com u n e nei
m an oscritti m edievali (cfr. H. DIETZFELBINGER, in 
7%es. Png. Z<3i., Vili, c. 152,57-58).

59 Cfr. G/oss.7 IH Abol. VE 41: VeHÌMP!.- p ro P /M n m .
65 Cfr. Closs. V 321 ,27 : slel/a.
66  Cfr. G'/oss.7 III Abol. AD 82: Ad/Afns.- MdlocMlMS.
67  La p i l a  è il n o stro  'm o rta io ': cfr. W . HILGERS,

ZMle/Mt'scPe Ge/MSSMMmeM, cit., pp. 2 5 2 -2 5 3 . P er
l'etim ologia si può rimandare a Isid. ong. IV 11,4: P IA  <3
p N e p P A  11,5: LArro ... rep?rl ... ppMP!

/b r  p/MjflMr, gl C.Y g/MS M07W2MC :ì<2
Mppc/lMlM.
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Astipulari: con sentire.
Lenocinari: turpi adulatione famulari.

70 Pignus, pignoris-. fi!i<us>.
O bviare: contra viam  stare.
Fulm en: fulgor.
Resulto: gaudeo.
In p recor: valde p recor.

/

75 Expolire: ornare.
Stipulatio: p rom issio  vel sp on sio , inde p ro m isso res  

stipulatores vocan tu r; stipulare enim  prom itere.
Stix: fluvius inferni, a tristitia dictus.
Aptius: convenientius.

70 fiiius sMpp/eM' /:7nre

76  inde scnps:': vidi fred.

69  Cfr. G /o ss .^  III Abstr. LE 11: ¿eM O c/nM /dr,-  /M/pZ
%pM/%/ZoMe y%wM/%/Mr (Io stesso in V Aa L 241; G/oss. V 
523,34).

71 Si veda an che ia giossa I 243.
74  Cfr. G/oss.^ V Abba IM 53: Apprecor,- Zn/en/e p reco r.
75 Cfr. G /oss. V 4 2 0 ,6 7 : Bxpo/ZerZ/.- orn% cerZ/ c e / P e-

c/%r%cerZ/.
7 6  Cfr. G / o s s . I V  Piae. S 17: HApM/d/ores proTw /ssores

PZcMn/Mr,- s/ZpM/%r: en/TM pro/rAAere es! e x  cerPZs ZdrZs 
p er//orM d !; Isid. orZg. V 24 ,30 : S/ipM/n/io es/ prowZssZo 
c e /  spoMs/o,- MnPe e / p ro /w /sso res  s//pM /% /ores 
coc%M/Mr; X  258 : SYzpM/rAor, p ro w /sso r; sA p c/are  ewZw 
pro/MZAere es/, e x  cerPA  /MrZsperZ/orMTM.

77  Cfr. Serv. %P rle?!. VI 134: P /yx w d ero rew  stgMpZ'c%/,
M nPe ¿ n o  Tou O T u yep ou, ZP es/ % /rZs/Z/Z% 5 /p x  PZc/% 
es/ (e  di qui in JcP o /. J/%/. A cP. I 48 0  e Isid. orZg. XIV  
9,6).
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Erugo: sanguis suga.
80  Sagum: pallium dupium.

D epopuiari: devastare.
Gem inari: duplicari.
Faustitas: puicritudo.
Eleganter: pulcre.

85 Fungere: servire.
Salebra: loca lutosa.
Specum : spelunca vel antra.
D eus dicitur quod omnia bona det vel quod illi nil desit.

79 suga trap, post cot?.: sugae an te corr.
86 lutosa scrtpst: latosa trap.

79  Forse bisogna intendere B ra ca , vocab olo  che indica un
verm e. La 'sanguisuga' co rrisp on d e in vece p rop ria­
m ente a /u 'raPo, m entre con  acrttg o  si intende la 'rug­
gine'.

81 Cfr. C /o ssT  V Abba DE 37: D cpopa/atas.- P a c a v a  f a.?;
V Aa D 241: D ^ to /ta /afas  asf- P acasfafas /Itti.

85 N orm alm ente si trova la forma deponente B ang/.
86  Cfr. C /o ss .7  H Abav. SA 17: Za/e/tra- /o ca  /afo sa  (lo  

stesso  in III Abstr. SA 16; V Abba SA 16; Corp. S 25; 
C /o v . V 3 3 0 ,1 9 ).

87  Cfr. d '/o s s / II Abav. SP 6: bgacas.- sp a /aaca , a a fra m .
88  Cfr. Paul. Fest. p. 62 L.: D aas P/cfas, g ao p  a/ tt/7 // P asp  

co/ g a /a  o m a /a  com m oPa /tomt'at'òas Paf.
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Cutis: pellis.
90  Subplet: con p let.

/ .  da

Spes dicitur quasi stabilis spes.
P rocella : vis venti cu m  pluvia, d icte quasi p orro  e x ­

cellentes.
D istan tia  e s t in ter a e te rn u m  et se < m > p ite rn u m : 

aeternus qui n ec cepit n ec desinit, sem piternus quod  
quidem  cep it et num quam  desinit.

O m nipotens: qui om nia potest.
95  Venerabilis: ven eratione dignus.

Pater: vocativus.
Censeas: iudices.

93 sem piternum s c r p s /  sepiternum /rad .

90 Cfr. G lo s s d  V A bba SU 177 : ^app/a/.- coazp /a/ ( l o
stesso in G/oss. IV 5 7 0 ,1 4 ).

92  Cfr. Serv. a d  A e a . I 85 : p ro ce //d  as/ ais a a a /i  c a m
p /a a z 'd ; G/oss. IV 4 5 9 ,3 5 : Baoca/Zd.- /aazpas/ds, ais  
aaa/orzzaz; G/oss d  I AnsiL PRO 1670: Proca/Zd- sad i/d  
ais aaa/orzzaz e am  p /aaiis; Isid. on g . XIII 11 ,22 : Paoca//d  
dd ao <yaodperca/Zd/, ... as/ aaiaz ais zzaa/z' c a a z p /a a id .

94 Cfr. Isid. o rig . VII 1 ,17: V ocd /as ... o a z a tp o /a a s  ao
p a o d  ozaa/d  po/as/.

97  Cfr. G/oss d  Corp. C 330: Geaseo,- /a d /co .
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Severitas: crudelitas.
Ut pote: tam quam , quasi, ut libet. 

100 Suffultus: instructus, munitus.
Inm ensum : m agnum . 
Form idandum : tim endum .
Tiro: iuvenis indoctus.
Lintrus: parva navis.

105 Naufragium-, periculum.
Sollertia: industria, acum en. 
Tandem : aliquando.

99 ut iibet da&. Zeg;

100 munitus d aA  /igt'

99 Cfr. C /css .7  HI Abol. UT 2: MpoZo.- ^aasi.
100 Cfr. C /oss.7 V Abba SU 82: S'a^aZzas.- azaad as.
101 Cfr. CZoss.7 III Abstr. IN 141: /am easn az.- z a a g a a z a ,

zageas.
104 N orm alm en te  ¿ z a te r  (cfr. 77zes. P ag . Zar., VII 2, c. 

1465,37  ss.).
107 Cfr. C Z o ss/ III Abstr. TA 13: 7zzadoaz.' a P ^ a a a d o  (lo

stesso anche in Corp. T 10; CZoss. IV 466 ,6 ; 572 ,13).
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Fatuus: stultus. 
Sentes: spinq.

110 Sarcina: onus.
M oles: m agnitudo. 
Nitor: volo , cupio. 
Nefas: iHicitum.

/  -5r

V arices: v en e con torte .
115 Turbulentus: obscurus.

Vagat p er ocium , v accat p er studium. 
Varicat: am bulat, pergit.

108 Cfr. C Z o s s .V  Abba FA 26: PrdMMS.- sinZins, sin e sedSM;
III A bol. FA 13: PniMMs.- endtis, id sip ied s, sidZins, 
id p r d d e d s ; GZoss. V 5 6 8 ,5 8 : FdiMMs.- sidZins, s id e  
SedSMId, d<3CMMS, /ÒZZis, dMifMS.

109 Cfr. CZoss. V 332 ,16 : 3edii6ns.' spidis.
I l i  La glossa ricorre in num erosi glossari, ad  esem p io  in

GZoss. V 554,45; G Zoss/ II Abav. MO 16.
113 Cfr. C Z o ss / II Abav. NE 20: Ae/ds.- idZiciiMm, sceZds,

pincnZnm. Corp. N 102: Ae/ds- gModZidei idZiciinm.
115 Cfr. G Z oss/ V Abba TU 5: TdrZdiZediMS.' odscMrds (Io

stesso an ch e in II Abav. TU 12; Corp. T  347; CZoss. IV  
576,13; v 334,15).

116 n n cc rd è  d<3cr?Z.
117 Cfr. C Z o ss/ I Ansi!. VA 156: Edricni.- nmddZni; CZoss.

V 334 ,43 : Edn'crd.- rddddZni z?eZ de/ZeciiiMr.
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Vates et sacerd otes et prophetae.
Veges: fortis, validus, agilis.

120 Velificantes: navigantes.
Viantes: am bulantes.
T estudo: glarea idest pavimentum. 
Tem etum : vinum, inde temulentus.
T ered o: verm is in ligno.

125 R inoceron: bovis silvester.
Triones, quasi terriones, quod terram terant. 
Tignarius: qui tecta operatur.

118 Cfr. G/o&sG I Ansil. VA 231: Va fa.?.- saaerPo/es.
119 II lem m a n on  sem b ra altrove a ttestato . P otreb b e  

trattarsi di una form a cagas, -fA, e te ro clito  p er  
cegafas, o  di una voce  corrotta.

121 Cfr. C /o s s /  I Ansil. VI 18: Via n fa.?.- am Pa/anfas.
122 Cfr. G /o ssT  III Abstr. TE 48: 7'asfaPo.' g /a ra a , fp asf 

^ a A m e n fa m  (lo stesso in G/oss. IV 573,48; V 516 ,42).
123 Cfr. Paul. Fest. p. 501 L.: 7am aftfm  A n a m , a n P e  

fan fa/en h a af fam a/anfas; Non. p. 8 L.: 7am a/an fa  ... 
P /cfa  a  famafo, ^ a o P  aaf A n a m ; Isid. on g . X  271 : 
7'emM/eMfizs a  famafo, z'P asf A no, P fcfas (= G /ossT  i 
Ansil. TE 251). Si veda anche la glossa I 64.

124 La glossa è piuttosto com une; cfr., ad esem pio, G/oss.^ 
Ili Abol. TE 16; V Abba TE 50; II Abav. TE 29; G/oss. 
IV 574 ,7 ; V 398 ,37 ; 581,3 .

125 Cfr. G lo s s i  Corp. R 105: Panoceron.- &os V/caVrA.
126 Cfr. Isid. ong. Ili 71 ,7 : 7n'ona^ ..., PA P  ao <yaoP farram  

faranf, g a a s : fan'owes (= G/ossT I Ansil. TR 330).
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Tiara pallium  est cap u t texen s sacerd otale , sive capitis 
orn am en tu m  q u od  reges P ersaru m  h abeb an t, sicut 
Rom ani im peratores coron as.

/  3 r

Saraballa sive sarab ara : vestim en ta sunt flu xu osa et 
sinuosa vel b raccae  sive fem oralia.

130 Scabrones: vesp ae.
Subulcus: porcarius.
Superciliosus est rigidus et superbus.
Subtexunt: obiciunt. 
tScileusf: milvus.

135 Acusat: con dem nat.
Strangulat: suffocat.

128 capitis scrtpsi: caput (rad.

129 braccae serp si: braccas (rad .

128 Cfr. Isid. orzg. X IX  30 ,3 : Fnperatores P o m a n i et reges
q u id a m  g e n itu m  a u re u s  c o ro n a s  u tu n tu r ; P e rsa e
tia ra s  gerunt.

129 C fr., p er p arte  della g lo ssa , Isid. orig . X IX  2 3 ,2 :  
T a r a d a r a e  su n t /tu rca  a c  s tn u o sa  cesti m en ta , de  
guidus tegitur in  Danie/o,- ... (=  G /o s s / I Ansil. SA 427 ; 
il passo biblico citato da Isidoro è D an . 3 ,94 ).

130 Cfr. G/oss. V 5 7 8 ,1 4 : Tcadrones. cespe tonge.
131 Cfr. G / o s s /  II Abav. SU 3 6 : .Sudu/cus/ p o r c a r i u s  (lo

stesso in V Aa S 1139; C/oss. V 5 40 ,6 ).
132 Cfr. G/oss. II 594 ,14 : Tuperci/iosus.- ngidus, superdas.
133 Cfr. C /oss. IV 5 7 0 ,2 3 : Tudterrunt.- o p p o n u n t a u t

odic/MMt.
134 II lem m a è incom prensibile.
136 Cfr. C / o s s /  V Abba STA 9: T tran g u /a t,- s u / /o c a t ,

suggi/tat.
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Superstitio: superfluitas.
Sartatecta: reparatio edificii.

/  6 r

Scabredo: asperitas corporis.
140 Scetra: scutum  de corio.

Scipio: baculum  quo sustentatur hom o.

/

Scopuli: saxa ingentia, eminentia. 
Sem icintia: m edium  succinctorium . 
Scalor: inquinatio, siccitas, pallor.

145 Stadium: VIII pars miliarii.
Secessum : locum  rem otum .

137 Cfr. G loss. V 154 ,13 : Snperslllio.- su p e r/lu d a s  re li­
gionis.

138 Cfr. Aynard. S 18: Seirienecin esi rep n m iio  n ed i/ic ii  
pe/ iMlerrMplloMes domus.

139 Cfr. Gloss. V 394 ,44 : JcnPridei.' nsperim s corporis.
140 C ioe G elm . Cfr. Gloss. V 639 ,69 : Gelrn,- scMlMW sin e  

ligno de solo corio (da Nonio).
142 Cfr. Gloss.^ II Abav. SC 27: Scopulum.' sei^n eminenliA;

Gloss. V 330 ,62 : Scopidi,- seiAM ingenlin  Mei p e lm  in  
mnre.

144 Cioe &/MMlor. Cfr. 3ynon. Gic. (Accnseii, A cesc il) 217:
S^nnlor, sordes, iiilncies, pedor, mei cies, de/orm iins, 
siccileis.

146 Cfr. Gloss. V 148,12 : .Secessus,- locns remollis.
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Stimata: vulnerum  signa.
Stipulum: firmum.
T esm ocole: cultores legis.

150 Stipendium  a stipe p end en d a dicitur, eo  q uod  m agis 
a p p e n d e re  q uam  ad n u m erare  antiqui p ecu n iam  
solebant.

/  7r

Rubus genus ligni spinosi; et dicitur rubus quod fructus 
eius rubeat; a Grecis m orus dicitur.

Subditur: subicitur.
E do tres res significat: ed o , es est m an d u co , et ed o , 

edis: co m p o n o , et edo: gen ero.
Rude: novum .

155 Caterva: multitudo.
Rudenti: rugient<i>.

148 Stiputum scnpsi: Stipatum /rad .

153 m anduco cod. pos/ cor?*.: com pono nM/<? corr.
156 rugienti scr%Mi: rugient /rad.

147 Cioè A /g m aia .
149 C ioè 7 P e s m o c o /a e , co m p o sto  ch e  n on  sem bra a tte ­

stato altrove.
150 Cfr. Isid. orig. XVI 18,8: A ip en d iam  a& siipe p en d en d a  

n o m in atam ; a n /ip a i em'm ap pen d ere p ecu n iam , soiiii 
e ra n i m agis <yaam ad n am erare .

151 Cfr. G Zoss.7 1̂11 Abol. RU 13: PaZtas,- iig n am  sp in osam
(lo  stesso in I Ansil. RU 28 ; V Abba RU 11; CZoss. IV 
5 6 3 ,5 3 ; V 3 2 9 ,3 0 ) ; Isid. o n g . XVII 7 ,1 9 : /M oras a  
G raecis  a o ca ta , <yaam Z aiin i r a P a m  ap p ei/an i, eo 
<yaod / r a c i a s  aeZ a irg a /ia  e ia s  raPei,- esi en im  m o ra  
siZaestris ... (=  G / o s s / l  Ansil. MO 493).

152 Cfr. C Z oss.7 IH Abol. SU 11: dahdo,- sai/icio .
154 Cfr. GZoss. IV 563 ,42 : Pade,- n o aam ; V 3 8 7 ,1 9 : P ad as ,-

n o aas; GZoss.7 Corp. R 233: Padis,- novas.
155 Cfr. C Z o s s .7 V Abba CA 33 : C aterva,- m aZ iiiad o  (lo

stesso in III Abstr. CA 3 6 ; GZoss. IV 4 9 2 ,2 3 ).
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Ablata: sublata.
Rudentes: funes navis.
'O quanta' est interiectio admirantis.

160 Torcular: ubi vinum exprimitur.
Teristrum: palliolum quo utuntur Arabice mulieres. 
T orp ed o: pigredo.
Tabellio: qui tabulas portat vel scriptor.
T abe: coruptio.

165 T oga: vestis senatoris. Toga dicta quod velam ento sui
corporis tegat; est pallium purum  forma rotundum . 

Tegum : culm en tecti rotundum.
C ruor quam diu est in corp ore  est sanguis, postquam  

egreditur est cruor.

166 Tegum cod., M/ tdde/M?i zzzedzzs Tegmen?

158 Cfr. G /o s s / III Abol. RU 2: Azzdod/es.- /dzzes ddzz/s (= I
Ansil. RU 3 4 ); G/oss. V 329 ,40 : J?Mdes.- /d d e s  ddtz/s; e 
sim ilm ente in altre raccolte.

160 Cfr. G /o s s /  I Ansil. TO 97: 7brcd/dn'd.- dd/ o/edzd d d /
zz/ddzzz expnm Z/dr (lo stesso in V Aa T  320); Isid. or/g .
XV 6 ,7 : T orcd /d r d/c/dz?z eo gd od  /d/ dzzde cd /ce d /d r
ddyde exror/de expr/zddd/zzr (= G /o ss / I Ansil. TO 98).

161 Cioè 7%ens/rdw.
164 Cioè 7ddes,- coz*rzzp//o.
165 Cfr. G /o s s /  I Ansil. TO 12: 7ogd.- ees/zs sedd/ons; Isid.

orzg. X IX  24,3 : 7ogd d /c/d  ^dod zze/dz?zew/o sd / cozpds 
/egd / d/<yde oper/d/,- es/ dd/em  pd///z/m  pdddm  /o rm d  
ro/zzzzdd e / /d s /o re  (= G /o s s /  I Ansil. TO 17); G/oss. I 
p. 164: 7ogd d /c /d  <?dod corp d s /eg//, es/ d d /em  
pd//ezzm pdrddz; 5*cdo/. Pers. 5 ,14: 7ogd es/ d/c/d, gzrod 
de/dmerz/o szzo cozpz/s /egd/ d/pzze oper/d/,- es/ dzz/ezrz 
pdnzzKpd///dz?z /orzzzd z*o/dwdd ...

167 Cfr. Isid. on g . XI 1,122: XdMgzz/s ... es/ dzzz?! /d  cozpore
es/, e/pdszzs zzerò crzzor d/cz/dr,- wdzzz crd o r zzocd/zzs dd 
eo dz/od e/TdSds deczzrrZ/ (= G /o s s /  I Ansil. CR 288  e 

SA 391).
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T axat: ponderat.
Torvus: terribilis.

170 T ector<i>atus: tecto  coop ertu s.
T ergora: dorsa vel pelles.
Veneficia idest m aleficia.
Inpense: assidue.
Vectigalia, tributa fiscalia.

175 V egetatus: confortatus.
V eretrum : ver<ec>und[i]a virorum . 
V erenda viri: pudenda fem ine.

/  7 c

170 Tectoriatus scnpn': Tectoratus ned.
176 verecunda sc?'%v;': verundia fm d.

170 Cfr. G /oss. I p. 158: 7ec/on'%/MS; /oc/o cooper/MS (Io
stesso in V 3 9 8 ,1 6 ; 6 3 1 ,4 7 ; G /o s s /C o rp . T  114).

171 Cfr. G / o s s / I  Ansil. TE 486 : 7ergMS, /org<or>%.' Pors%,
co r/%  (sim ilm ente in C orp. T  6 0 ); N on. p . 6 6 7  L.: 
7erpor%, Pors%.

172 Cfr. C /o s s /V  Abba VEN 17: Vene/'/c/%.' 77!%/o/Zc?'%.
175 Cfr. G/oss. I p. 303 : Vogo/%//.- co7por/% // s/co  c/c/pcr?//.
176 Cfr. G / o s s /  III Abol. VE 64 : I/dro/TT?.- co ro c% 7!p%

C/7*07*M77!.
177 «Le parti ch e  p er l'u om o so n o  d eg n e  di risp etto  e

incutono tim ore, son o vergo gn ose  p er la donna«.
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Vacillat: nutat, titubat.
Tem erare: violare.

180 Temeritas: audacitas.
Tem pestivum : oportunum . 
Trusus: elusus.
Trutina: gem ina ponderum .
T hece: thalamus.

185 Vades: fideiiussores.
Vafer: agrestus, superbus, callidus.

178 nutat scripsi: mutat frad.

178 Cfr. G Z oss/ II Abav. VA 3: EacZZZai.' ida&a?, a  ad d ; III 
Abstr. VA 3: EdcZZZah a  ad d, id a  dai, iremaZaf; G Zoss/ 
Corp. V 44: EdciZZai.- a a ia i, idadai.

179 Cfr. G Z o ss/ Corp. T 67: 7em erare.- m'oZare; GZoss. IV
572 ,59 : Tem errd rn'oZai, corrapd.

181 Cfr. G Zoss/ IV Plac. T 8: TempesddMm.- o p o riau am  (Io
stesso in III Aboi. TE 28; V Abba TE 97; e altrove).

182 Cfr. GZoss. IV 576 ,17 : Trasas.- cZasas (Io stesso in V
3 3 4 ,5 ; G Z oss/ Corp. T 236); G Z oss/ III Abstr. TRU 2: 
7rasas.- ZacZasas.

184 Cioè Of¡KT).
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a I 45

tabaiesis I 105 
ab origine I 47  

abba I 46  

abdico I 101 
abiector I 22 

abigo I 22  

abiuro I 97; I 131 
abligurrio I 112 

abolla I 77  

abortivum II 25 

abrogans I 94  
absonus I 81 

absquovis I 91; I 166 

abstemius I 64  
abutor I 98

accediosus I 61 comm. 
accelero I 100 

accepto fero I 99  
accerso v. arcesso  

accipens I 128 app. 

faccipeus I 128 

accipiens I 128 app. 
acclivus I 9 
accuratio I 90  

accuratus I 90 

accuso II 135

acrimonia I 88  

actito I 102 

acutela I 62  

Adelphi I 125 
adfatus II 66  

adipiscor I 107 
adminiculum I 96  

adrideo I 114 

adrogans I 93 

adstipulor II 68  

adsueto facio I 109 
adulor I 111 

aemulus I 69; II 42  
aequivoca res I 50 

aequor II 49 

aerugo II 79  
aerumna I 70  

aeternus II 93 

aevitas I 53 
affabilis II 41 

fagirastas I 1 
agmen I 52 

agonista I 80  

agonitheta I 51 

aipolos I 39  

alalagma I 21 
aliena I 67
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alipes I 126 

aiiectus I 68  
aiiego I 68  

aiiucinatio I 57  
allucino I 5 

alluvio I 49 

aimitas II 4 

Aipes I 54 

altercatio I 55 

aiterpiex I 122 

alumnus I 56 

am aror I 83

ambages I 76; I 105 com m .; II 43
ambio I 116

ambo I 85

ambustus I 95

amphibalus I 59
amurca I 58
an a ch o sI 14

an ap p aI 19
anastron I 120

anceps I 72

tancim enia I 4; I 147

anediosus I 61
angina I 60

ango I 60

anguis II 60

anhelo I 115
anima I 110

anomia I 11, 74
a n o p a I 20

antinomia I 4 comm .

antipeiargosis I 12
antistes I 86

antistitium I 117; I 220
antisto I 86

antonom asia I 4 comm , 
antrum I 78

apex I 48

apo tu prinu I 17

apocrisarius I 132
apodicticus I 18
apotogium I 16

aporia I 7-8; I 84
aporiam en I 7-8

aporior I 7-8; II 3
appeiio I 106

apte II 78

arcesso I 108

archiater I 124
archipater I 118

archiscriniarius I 119 com m
archiscrinius I 119
archisterium I 15
arcites I 87
ardea I 24

arduus I 75

aridus II 55

armatura I 123

arpio I 103
arrarium I 92

arrim I 13

arripio I 103

arundo I 23

arx I 89

ascisco I 113
aspidopocia I 121
astrum I 129

astutia I 82

attamino II 20

Atticus I 79
auctio I 6

aufero II 157

augurium I 73
auia I 71

auiea I 71
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auspicium I 127 

auxesis I 10; I 130 

Avernus I 66  
avigerium I 73  

avitus I 65 
babigerI 27 

balbus I 200  

balsamum I 180; I 183 

basilea I 138 

Behemotli I 244 

fbilema I 236 

boatus II 53
brachialium I 32 comm. 

brachilium I 32 

bracile I 32 comm. 

brattea I 31 

bromos I 168 

caballus II 22 
calon I 29  

calopodia I 29 

captentula I 146 

carix II 114

carpobalsamum I 180; I 181
carpos I 181

caterva II 155

catillo I 205
cavillatio I 25

cavillo I 25
censeo II 97
cerem onia I 249

cetra II 140
chymarra I 36
chymarrus I 35

cidaris I 231
cistella I 191
commendaticius I 202
com m ode II 38

comm onitorium II 14

com paro II 54 

compilator I 253 

complexus II 48 
concinno I 190 

condus I 206  

consentaneus I 153 
contubernium II 17 

crepundia I 192 
tcrisippis I 145 

croceum  I 189 
eruor II 166 

culleum I 194 app. 

cuna I 189 

cutis II 89 

delenificus I 199 

dentifricium I 186 
depopulor II 81 

desiduo I 214 

deus II 88 

diaphonia I 135 
dignanter I 229 comm. 

dignor I 229  
dilemma I 236 comm. 

dipsas I 224 
discua I 174 

diva II 27  

dividia I 213 
e vestigio I 252 

echites I 87 comm. 

edo, edis II 153 

edo, es II 153 

egregius II 37 

EI I 139 

felectore I 235 

electrum I 235 comm. 
eleganter II 84  

elogium I 195 
emolumentum II 8
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em porium I 234

entheca I 259
ephippium I 184

epibates I 227

equus II 23
eriiis II 26

eruca II 79 comm.

eucharis I 169
eusebia I 141

eusebius I 140

exaggero II 15
exhortatio II 30

exodiarium I 242 comm .
exodiarum  I 242

expedio II 31
expoiio II 75

extorres I 258

fabale I 37 comm .
fabile I 37

facundia II 33

fatuus I I 108

faustitas II 83
faveo II 44

febris I 177

floccus I 215
formido II 102

friguttio I 204

fucatus I 255
fulmen II 72

fungor II 85
fuscus II 64
fustigo I 33

galeum I 194

Ganymedes I 137
gemino II 82

grammula I 150
gratior I 26

grator I 26 app.

gymnia I 136 

hamartia I 3 

hamartigenia I 2 

hariolor I 104 

heliocom us I 28 

Hercules I 175 

hierophans I 221 

hierophanta I 221 com m . 

hierophantes I 221 comm. 

hirudo II 79  com m . 
hopos I 152 comm. 

horripilatio I 167 

humus II 56 

idicon I 203  

idioma I 203  

ii I 161

immensus II 101 

impense II 173 

impolitus II 12 

im precor II 74  

inconsultus I 256  

ineloquibilis I 222  

inertia II 9 

inesco I 159 

insolentia II 11 
itero II 36  

iustitium I 212 

lacus I 66  

lateo II 52 

laudatorium I 201 

lembus I 209  
lenificus II 5 

lenocinor II 69  
Leviathan I 244  

librarius II 39 

linter II 104 

lixa I 196 

logos II 47
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lora 1 228 oppilatio 1 167
lorea 1 228 comm. oppilo 1 167
lucens 1 197 paenula 1 254

luctifer 1 219 parasitus 1 34
ludicer 1 170 particulariter 1 237

maiestas 11 58 pastophoria 1 257
manticulatio 1 247 pater 11 96

manubies 1 198 pecuatus 1193
marsupium 11 2 pedica 11 24

melancholia 1 251 peribolum 1 233
mellitus 11 35 phalerae 1 184

tm ia r ... 1 239 phaleratus 1 184

mitis 11 50 philanthropia 1 246

mnasiterna 1 208 philostoricus 1 245

moles 11 111 philo xenia 1 133

mulco 1 162 pignus 11 70

mutilus 1 185 pila 11 67

mutinus 1 185 p in a x 1178

mygale 1 172 Pleiades 11 65

nablum 1 201 politus 11 13

naufragium 11 105 pollinctor 1 188

naulio 1 240 poros 1 7-8

naulo 1 240 app. pos 1 29

nebulo 1 144 praecurro 11 1

nectar 11 61 praeripia 1 176

nefas 11 113 praescrutor 11 16

nitor 11 112 praetorium 11 62

o quanta 11 159 primipilarius 1 156

oblecto 11 34 pro 11 46

obsecro 11 45 procella 11 92

obsono 1 1 6 0 proficuus 1 217

obvio 1 243; 11 71 profusus 11 40

occipio 1 158 promissor 11 76

olfacio 1 163 promus 1 206

omnipotens 11 94 propatrizo 1 241

opilio 1 38 prostagma 1 143

opobalsam um 1 180; 1 182 psalterium 1 201

opopisma 1 152 psaltria 1 164 comm.
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puppupI 40  

quamquam II 29 

ramentum I 210  

redactus II 63  

resulto II 73  

rhinoceros II 125 
rinatrix I 226  

rubrica I 142 

rubus II 151 
rudens II 158 

rudimentum II 19 
rudis II 154 

rudo II 156 

rutiior I 232  

sacer I 155 
sagum II 80  

sai infatuatum I 250  

saiebra II 86  

saipiga I 225  

salpinga I 225 comm. 

saipuga I 225 comm. 
saitria I 164 

saiuber II 6 

sanguis II 166 

sarabaiia II 129 

sarabara II 129 
sarcina II 110  

sarta tecta II 138 

scabredo II 139 
scabro II 130 

fsciieus II 134 

scipio II 141 

scopuius II 142 

secessus I I 146 

tsedesto I 230  

sem icinctium II 143 

sempiternus II 93 

sentis II 109

severitas II 98  

siticulosus I 179 

smegma I 186 

soiistitium I 212  
soiiertia II 106 

sonipes II 22 

sophotatus I 248  

soritica I 148 

soter I 154 

specus II 87  

spes II 91 

squatens II 57 

squaior II 144 

stadium II 145 

fsteiiigeratum I 157 

steiiigerus I 157 app 

stigma II 147 

stilus II 32  
stipatus II 18 

stipendium II 150 

stipuiatio II 76  
stipuiator II 76  

stipuio II 76  

stipuium II 148 

stranguio II 136 

stroma I 134 

strophium I 149 
Styx II 77  

subdo II 152 

subiestus I 151 

subtexo II 133 

subulcus I I 131 
suffuicio II 100 

superciiiosus II 132 

superstitio II 137 

suppetiae I 207  

suppiiator II 10 

suppieo II 90



INDICE DEI LEMMI E DEI VOCABOLI SPIEGATI

sycophanta I 173 
synagoga II 21 

tabellio II 163 

tabes II 164 

tabescens II 51 
tandem II 107 

tantisper I 163 

taxo II 168 

tectoriatus II 170 

tegmen II 165 app. 

tegum II 165 
temeritas II 180 

tem ero II 179 

temetum I 64; I I 123 

tempestivus II 181 

temulentus II 123 

teredo II 124 

tergus I I 171 
terriones II 126 

testudo II 122 

thece II 184 

theosebia I 238  

theristrum II 161 

thesm ocola II 149 
thymiama I 41 

thymium I 41 

tiara II 128 

tignarius II 127 

tiro II 103 
toga II 164 

tomus I 218  

torcular II 160 

torpedo II 162 

torvus II 169 
trio II 126

trudo II 182 

trutina II 183 

tucceta I 171; I 216 

tuccetor I 216 comm. 

turbulentus II 115 
tutus II 7 

umbo I 30 
una II 28 

utpote II 99 
vacillo II 178 

vafer II 186 

vago per otium II 116 

varico II 117 

vas II 185 

vates II 118 
vectigal II 174 

veges I I 119 

vegeto II 175 

vegetus II 119 comm. 
velifico II 120 

veneficium II 172 

venerabilis II 95 
venerandosus I 43 

verenda viri II 177 

veretrum II 176 

vervina I 211 

vespillo I 187 

vetitus II 59 

vio II 121
viscerabiliter I 223 

vitiligo I 42 
xylobalsamum I 180 

xylon I 180 

y I 161
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